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AFFARI COSTITUZIONALI (1*) 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vinterno 'Daridcu 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Nuova disciplina del trattamento economico e 
delia posizione giurìdica per gli amministratori 
degli enti locali» (42), d'iniziativa del senatore 
Murmura; 

«Modifica alla disciplina del collocamento in 
aspettativa dei dipendenti dello Stato e degli 
enti pubblici, eletti a cariche presso enti auto
nomi territoriali» (100), d'iniziativa del senato
re Vignola; 

«Modifica della legge 26 aprile 1974, n. 169, ri
guardante U trattamento economico degli am
ministratori dei comuni e delle province » (101), 
d'iniziativa del senatore Vignola; 
(Esame e rinvio). 

«Aumento delle indennità per amministratori e 
consiglieri di Comuni e Province» (210), d'ini
ziativa dei senatori Ripamonti ed altri. 
(Esame). 

In assenza del relatore Signorello, impe
gnato in altra sede per ragioni del suo uffi
cio, riferisce il presidente Murmura. 

Dopo aver dato conto del contenuto dei 
quattro disegni di legge, il presidente Mur
mura osserva che in ragione del notevole 
ruolo assunto dai consigli circoscrizionali, è 
opportuno prevedere la corresponsione di 
una indennità anche ai componenti di que
sti organismi. Analoghe considerazioni deb
bono essere fatte circa l'opportunità di una 
normativa-quadro sulle indennità per i com
ponenti delle comunità montane. 

Per quanto riguarda le indennità da corri
spondere ai consiglieri comunali e provin
ciali che partecipano alle riunioni delle com
missioni consiliari formalmente istituite, sa
rebbe opportuno predisporre una normativa 
più precisa di quella prevista dal disegno 
di legge n. 210, in modo da fissare, ad esem
pio, un numero massimo di sedute per le 
quali definire appunto l'indennità. 

Complessivamente l'articolato che la Com
missione dovrà varare dovrebbe avere una 
portata più vasta ed organica di quanto non 
preveda il disegno di legge n. 210, sì da 
configurare un vero e proprio status del
l'amministratore. 

Il senatore Barsacchi, pur nGn sottovalu
tando la necessità di adottare ima normativa 
organica, ritiene urgente, al momento, acco
gliere il disegno di legge n. 210. 

Prende la parola il senatore Stefani. Rile
va che il testo del provvedimento n. 210 è 
frutto di ampie discussioni avvenute in se
no all'associazione nazionale dei Comuni ita
liani. Questo provvedimento dovrebbe esse
re varato al più presto. Gli altri aspetti ri
guardanti la posizione giuridica degli ammi
nistratori locali potrebbero trovare adegua
ta sede di trattazione nel corso dell'esame 
dei provvedimenti afferenti alle autonomìe 
locali. Indicazioni restrittive, aggiunge il se
natore Stefani, rispetto a quello che prevede 
il disegno di legge n. 210 non sarebbero 
comprese dagli amministratori locali in ra
gione dei notevoli compiti ad essi deman
dati dal decreto del Presidente della Repub
blica n. 616, Per quanto concerne le circo
scrizioni, i cui presidenti di fatto assolvono 
ad impegni divenuti orinai giornalieri, occor
rerebbe estendere, in tema di indennità, la 
disciplina che viene adottata per gli asses
sori dei comuni. In caso contrario, qualora 
non si dovesse prevedere un corrispettivo 
per le spese sopportate, sarà difficile trova
re cittadini che vogliono assumersi impegni 
siffatti. 
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Secondo il senatore Conti Persini è giusto 
procedere ad un riconoscimento per l'attivi
tà svolta dagli amministratori locali. In par
ticolare ricorda che, specie per le ammini
strazioni provinciali, molte commissioni han
no trovato difficoltà di funzionamento a cau
sa dell'inesistenza di rimborsi specie per quei 
consiglieri residenti in zone lontane dai ca-
piluogo. 

Prende la parola il senatore Mancino. A 
suo avviso la Commissione non può limitar
si ad accogliere il disegno di legge n. 210, 
il cui contenuto è assai ristretto. Né appare 
convincente la tesi del rinvio a future nor
mative organiche, stante l'urgenza e la com
plessità dei problemi che assillano gli am
ministratori locali. Secondo il senatore Man
cino, occorre tra l'altro, considerare la po
sizione di quegli amministratori che sono 
dipendenti pubblici o liberi professionisti, 
cui non è dato assolvere con speditezza e 
tranquillità il loro mandato in ragione dei 
rapporti con l'ufficio di appartenenza o del 
tempo notevole sottratto alla professione. 
Sarebbe pertanto necessario demandare ad 
una Sottocommissione l'esame dei provvedi
menti per approntare una proposta organi
ca, che potrebbe e dovrebbe essere celer
mente definita. 

Il senatore De Sabbata si intrattiene am
piamente sui motivi che portarono, sul fi
nire della scorsa legislatura, ad adottare la 
legge 8 gennaio 1979, n. 9, che integrava ed 
interpretava le norme approvate in prece
denza sulle indennità agli amministratori 
delle provìnce e dei comuni. 

In relazione ad interpretazioni restrittive 
che di quella legge si vanno profilando, è 
opportuno ribadire la legittimità di spese 
facoltative a cui non si è fatto esplicito ri
ferimento. 

Secondo il senatore De Sabbata occorre 
poi prevedere la corresponsione di inden
nità per i presidenti delle oircoscrizioni men
tre necessita un'adeguata riflessione sulle 
proposte formulate dal senatore Mancino, 
atteso che, al momento, è urgente approva
re il disegno di legge n. 210. 

Interviene il senatore Pavan. Afferma che 
la posizione giuridica degli amministratori 
locali è più complessa di quanto prevede il 

progetto di legge n. 210, presentato dai se
natori Ripamonti ed altri. È certo, inoltre, 
che tale materia non può essere ricompresa 
nella disciplina generale relativa all'ordina
mento delle autonomie locali. Poiché gli 
amministratori locali si aspettano di più di 
quanto non sia contenuto nel provvedimen
to n. 210, specie in materia di regolamen
tazione dei permessi da richiedere ai datori 
di lavoro per assolvere al loro mandato, è 
da considerare valida ed opportuna la pro
posta del senatore Mancino. 

Il senatore Vittorino Colombo rileva che 
non c'è contraddittorietà sul contenuto dei 
problemi sollevati nel corso del dibattito. 
Si riscontra, invece, discordanza sui tempi 
della loro risoluzione. Anch'egli è contralio 
a deferire l'esame della materia alla sede in 
cui sarà approntato l'ordinamento delle au
tonomie locali. Si potrebbe pertanto acco
gliere subito il disegno di legge n. 210 e 
mantenere all'ordine del giorno gli altri tre 
provvedimenti. 

in ordine alla indennità da corrispondere 
ai consiglieri che partecipano alle riunioni 
delle commissioni consiliari, occorre poi 
precisare che si deve trattare di commis
sioni permanenti. 

Jl senatore Noci concorda con il senatore 
Vittorino Colombo e ritiene pertanto oppor
tuno che in questa sede venga ritirata la 
proposta concernente la corresponsione dì 
indennità ai presidenti delle circoscrizioni. 

Ad avviso del senatore Maffioletti occorre 
riconoscere l'importanza delle funzioni as
solte dagli amministratori locali e, conse
guentemente approntare una adeguata di
sciplina in materia di indennità. Sottolinea 
anche che le indennità ai presidenti delle 
circoscrizioni non sono legislativamente pre-
viste, sicché il legislatore deve farsi carico 
di provvedere con immediatezza anche per 
questo aspetto. Ciò, conclude il senatore Maf
fioletti, non preclude che si possa successi
vamente e con celerità adottare una norma
tiva organica sulla posizione giuridica de
gli amministratori locali, 

Riprende la parola il senatore Noci per 
precisare, alla luce delle argomentazioni 
esposte nel dibattito, che può essere oppor
tuno prevedere fin d'ora la corresponsione 
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di una indennità ai presidenti delle circo
scrizioni. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
Darida. Premesso che la posizione giuridica 
degli amministratori locali non troverebbe 
adeguata allocazione nell'ambito della nor
mativa organica sulle autonomie, rileva che 
è urgente adeguare le indennità corrisposte 
agli amministratori. Ricordato, poi, che pun
ti salienti del disegno di legge n. 42, presen
tato dal senatore Murmura, sono quelli ri
guardanti la disciplina dei permessi e del
la aspettativa per gli amministratori locali, 
fa presente che, qualora il Governo dovesse 
presentare emendamenti, verrebbe proposta 
una classificazione dei comuni diversa da 
quella contemplata nelle norme all'esame. 

C'è inoltre da registrare ima caduta di 
partecipazione nei riguardi dei consigli cir
coscrizionali: ciò è determinato anche dalla 
mancata corresponsione di una indennità ai 
consiglieri di tali organismi, specie in rife
rimento ai compiti che questi debbono as
solvere nei grandi centri. Occorre, inoltre, 
considerare, sempre in riferimento ai con
siglieri di circoscrizione, che si incontrano 
difficoltà nella concessione di permessi per 
assenze dai posti di lavoro. Disciplinato il 
decentramento, conclude il sottosegretario 
Darida, occorre predisporre quelle misure 
necessarie alla sua effettiva attuazione. 

Il senatore Mancino tiene a sottolineare 
la necessità di venire a capo di tutti i pro
blemi afferenti allo status degli amministra
tori, specie per quanto attiene ai permessi 
ed anche all'aspettativa. 

Prende la parola il senatore Stanzani Ghe-
dini. Si dichiara perplesso in ordine alle 
conclusioni che sembrano profilarsi a se
guito del dibattito finora svoltosi: il varo 
del disegno di legge n. 210 che, osserva, 
reca la firma di esponenti di quasi tutte le 
parti politiche, ed il rinvio della materia 
contemplata negli altri provvedimenti, non 
lo troverebbero consenziente. Rileva quindi 
che la caduta di partecipazione e di inte
resse non è di natura economica, e non si 
risolve quindi con la corresponsione delle 
indennità, ma è da riferire al quadro delle 
cose ohe non funzionano e che demotivano 
i cittadini. 

j Anche in questa sede non si può sottoli-
I neare la vasta portata dei problemi sul tap

peto, ampiamente illustrata negli interventi 
che sono stati svolti, e poi legiferare rìdut-

I tivamente, in posizione, per così dire, di 
i retromarcia. 
| Ad avviso del senatore Stanzani Ghedini 

non è spiegabile perchè la ricerca di accordo 
unitario debba superare il principio di mag
gioranza e minoranza, in base al quale pos-

| sono essere assunte sollecite determinazioni 
| in ordine ai problemi illustrati. 

Non si vede perchè si debba in fondo san-
zionare una impossibilità di decidere se tut
te le parti non sono d'accordo. I progetti 
di legge presentati rispettivamente dai se
natori Murmura e Vignola sono interessanti: 
meno lo è il progetto di legge n. 210, di por
tata assai limitata. 

Visto che si è atteso già tanto tempo, oc
cupare qualche giorno in più con la prospet
tiva di arrivare ad una disciplina di tutta 
la materia, non pregiudicherebbe di certo la 
situazione. Altrimenti, pur con le ottime os
servazioni svolte, accadrà che i disegni di 
legge di cui si chiede il rinvio dell'esame, 
difficilmente potranno completare il loro 
iter. Occorre dunque, conclude il senatore 
Stanzani Ghedini, innovare un metodo che 
è all'origine delle disfunzioni riscontrabili 
nel paese. 

Interviene il senatore Bonifacio. L'inter
vento del senatore Stanzani Ghedini, a suo 
parere, per quanto un po' vivace, deve far 
riflettere attentamente sugli indirizzi di po
litica legislativa che si intendono seguire. 
Indubbiamente c'è sul tappeto una proble
matica che va al di là del contenuto del pro
getto di legge n. 210. I problemi afferenti 

! allo status degli amministratori locali sono 
! stati ampiamente studiati. Ora sì tratta di 

prendere le decisioni. È inutile pertanto la
mentare certe iniziative della magistratura, 
la quale non fa altro che adempiere al suo 
dovere. Spetta al legislatore non dare solu
zioni parziali e indefinite. 

! È pertanto necessario assumere impegni 
| precisi in ordine alla predisposizione di un 

quadro di certezza sulla materia in discus
sione. Occorre inoltre, conclude il senatore 
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Bonifacio, aggiornare le norme in materia 
di reati dei pubblici amministratori. 

Il senatore Barsacchi condivide l'imposta
zione generale suggerita dal senatore Stan
zani Ghedini ma fa osservare che i senatori 
Vittorino Colombo e Mancino hanno propo
sto il mantenimento all'ordine del giorno 
dei provvedimenti che non dovessero essere 
definiti in questa .sede. 

Il Presidente relatore propone quindi che 
venga nominata una Sottocommissìone che 
esamini, ai fini della predisposizione di un 
testo unificato, i disegni di legge di cui si 
dovesse rinviare l'esame. Aggiunge inoltre 
che in genere si è portati a considerare con 
attenzione i problemi che incontrano gli am
ministratori nelle grandi città, mentre ana
logo impegno non si riscontra per gli am
ministratori dei piccoli centri, privi per altro 
di un adeguato supporto burocratico che 
certo non manca nei grandi centri. Va pe
raltro valutato la notevole difficoltà che in
contrano gli amministratori dei piccoli pae
si nel conciliare la loro attività lavorativa 
con i'espletamenio del mandato amministra
tivo. 

Il senatore Vittorino Colombo precisa che 
la sua proposta non aveva alcun intento di
latorio, ma intendeva solo a impegnare la 
Commissione ad affrontare i problemi sul
la posizione giuridica degli amministratori 
locali subito dopo il varo del disegno di leg
ge n, 210. In considerazione delle valutazioni 
emerse e per porre in luce che non è ani
mato da alcuna volontà dilatoria, ritira la 
proposta in precedenza avanzata. 

Il senatore Stanzani Ghedini, le cui argo
mentazioni non intendono avere alcun obiet
tivo polemico, ribadisce che, se c'è la con
vinzione di pervenire ad una soluzione glo
bale dei problemi, qualche ritardo rispetto 
alle aspettative di carattere economico do
vrebbe essere ben sopportabile, se funzio
nale alla predisposizione di un provvedimen
to organico. 

Dopo ulteriori interventi del sottosegre
tario Darida, e dei senatori Maffioletti e 
Mazza, il presidente Murmura propone di 
passare all'esame degli articoli del disegno 
di legge n. 210 e di demandare ad una ap

posita Sottocommissione l'esame ulteriore 
dei i estanti tre provvedimenti. 

La Commissione concorda, e si passa al
l'esame degli articoli del disegno di legge 
n. 210. 

Dopo interventi dei senatori Castelli e 
Pavan viene accolto l'articolo 1. 

All'articolo 2, vengono apportate, dopo in
terventi dei senatori Mazza, Maffioletti, Bo
nifacio, Noci, Mancino e del presidente Mur
mura, due modifiche, proposte rispettiva
mente, dal senatore De Sabbata, e dal Pre
sidente relatore. 

È quindi accolto un articolo aggiuntivo 
(2-&£s) con modificazioni suggerite dal pre
sidente Murmura, al testo formulato dal pro
ponente senatore De Sabbata. 

Il senatore Marchio si riserva di presen
tare in Assemblea un emendamento relati
vo alle indennità dei consiglieri dì circo
scrizioni. 

Accolti gli articoli 3 e 4, la Commissione 
da mandato al Presidente relatore di rife* 
rire favorevolmente all'Assemblea sul dise 
gno di legge n, 210. 

Il seguito dell'esame dei disegni di legge 
nn. 42, 100 e 101 viene quindi rinviato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Murmura fa presente che 
prossimamente la Commissione dovrà occu
parsi dei provvedimenti relativi ai vigili del 
fuoco nonché della proposta di legge sulla 
istituzione di una Commissione parlamen
tare d'inchiesta sulla mafia in Calabria. 

Il presidente Murmura, inoltre, avverte 
che coordinerà i lavori della Sottocommis
sione preposta all'esame degli emendamenti 
ai disegni di legge n. 42, 100 e 101, sulla 
posizione giuridica degli amministratori lo
cali. Di tale Commissione faranno parte i 
senatori Mancino, Pavan, Berti, Stefani, Bar-
sacchi, Branca, Conti Persini, Marchio, Gual
tieri e Stanzani Ghedini. 

Il senatore Vitalone sollecita l'iscrizione 
all'ordine del giorno dei disegni di legge 
nn. 84 e 133 sulle indennità di accompagna
mento a favore dei ciechi civili. 
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Il presidente Murmura, in relazione a ta
lune sollecitazioni pervenutegli da parte di 
alcuni commissari, prospetta l'opportunità 
di iscrivere all'ordine del giorno delle pros
sime sedute della Commissione ì disegni di 
legge n. 122 (modifiche alle norme sul rior
dino degli speciali ruoli organici del corpo 
delle guardie di pubblica sicurezza e del cor
po della guardia di finanza) e 41 (modifiche 
alle norme sullo stato giuridico e sul siste
ma di avanzamento a sottufficiale del cor
po della guardia di pubblica sicurezza). 

La Commissione concorda. 

Il presidente Murmura, infine, invita le 
due Sottocommissioni incaricate dell'esame 
degli emendamenti presentati, rispettivamen
te, ai provvedimenti sulla giustizia ammi
nistrativa e sulle autonomie locali, a proce
dere con speditezza nei loro adempimenti. 

SCONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

Il presidente Murmura avverte che la se
duta convocata per domani giovedì 25 otto
bre 1979, alle ore 10, non avrà più luogo. 

La seduta termina alle ore 13,20. 
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G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
DE CAROLIS 

Intenderle il Ministro di grazia e giustizia 
Merlino. 

La seduta inizia alle ore 11. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Norme sui contratti agrari » (17), d'iniziativa del 
senatore Truzzi. 

« Norme sui contratti agrari » (60), d'iniziativa dei 
senatori Chielli ed altri. 
{Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento, approvata dall'Assemblea il 27 set* 
tembre 1979). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Riprende l'esame, sospeso nella seduta del 
17 ottobre. Interviene nella discussione ge
nerale il senatore Lugnano, invitando i se
natori di parte democristiana ad ima solle
cita definizione del problema, con emissio
ne di parere favorevole alla Commissione 
di merito. Al riguardo fa presente la neces
sità di non deludere ulteriormente l'attesa, 
che nel mordo contadino sì protrae ormai 
da anni, della nuova disciplina dei patti 
agrari. Rammenta inoltre gli accordi ai qua
li i principali Gruppi erano pervenuti, sulla 
materia, nella discussione in Senato nella 
passata legislatura. Conclude auspicando la 
sollecita emissione di un parere favorevole, 
al quale, d'altra parte, potrebbero essere ag
giunte prudenti osservazioni su taluno degli 
articoli. 

lì senatore Gozzini, dopo avere ricordato 
come il dissenso sui patti agrari abbia co
stituito una delle cause della rottura della 
maggioranza nella passata legislatura, invita 
a considerare la circostanza che il problema 

dei patti agrari trova divisa la stessa Demo
crazia cristiana. Ritiene comunque che il Par
lamento debba portare a termine il compito, 
assuntosi nel 1964, di por fine all'istituto 
della mezzadria: su tale problema, del resto, 
gii aspetti di costituzionalità non rientrano 
nella competenza della Commissione giusti
zia. Ritiene peraltro che, ove si volessero co
munque esprimere considerazioni sulla co
stituzionalità o meno della conversione for
zosa dei rapporti di mezzadria in affitto, si 
dovrebbe avere riguardo non soltanto agli 
articoli 41 e 42 della Costituzione, ma anche 
all'articolo 44, che è fondato sulla finalità 
del razionale sfruttamento del suolo: per la 
rinascita delle nostre campagne sembra ne
cessario che gli agricoltori in questione di
vengano affittuari e possano contare su ade
guate durate dei rapporti di affitto. Soffer
mandosi infine sul problema dell'affitto par-
ticellare (articolo 3 dì entrambi i disegni di 
legge) osserva come l'attribuzione alle re
gioni — da parte della Costituzione — del
le materie dell'agricoltura e dell'assetto del 
territorio, dovrebbe indurre, anziché a nega
re un potere di incidere (indirettamente) sui 
rapporti privati, ad un rafforzamento delle 
funzioni conferite in detto articolo alle re
gioni, che a termini della Costituzione non 
possono essere oggetto di delega. 

Il senatore Coco, premesso che una rifor
ma della legislazione sull'affitto in agricoltu
ra appare urgente, e che la Democrazia cri
stiana condivide l'idea che la mezzadria e la 
colonia parziaria costituiscano istituti supe
rati, osserva che la conversione forzosa di 
tali rapporti, pur superati, in affitto, essendo 

; operata indiscriminatamente, verrebbe a le-
» dere il diritto di impresa e quindi, al tempo 
« stesso, le prospettive di sviluppo per l'agricol

tura. Al riguardo ribadisce che il legislatore 
non dovrebbe riservare lo stesso trattamen
to al proprietario che si limita a trarre un 
reddito dal fondo ed a quello che invece uti
lizza il fondo nella sua qualità di imprendi
tore agricolo. Il senatore Coco conclude di-
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chiarando che il Gruppo della Democrazia 
cristiana condivide in tutto la relazione del
l'estensore designato Rosi, pur avendo pre
sente che le osservazioni rilevanti incostitu
zionalità non sarebbero di competenza della 
Commissione giustizia, e sono comunque in
cluse nella detta relazione per ragioni di com
pletezza. 

La senatrice Giglia Tedesco riterrebbe de
precabile uno scontro dì voti sul tema dei 
patti agrari presso la Commissione giustizia, 
specialmente trattandosi di un tema sul qua
le le diverse soluzioni passano all'interno dei 
principali Gruppi politici: in particolare, da 
parte dello stesso Giuppo delia Democrazia 
cristiana si è ammesso che le questioni pu
ramente giuridiche riguardanti i contratti si 
trovano in conflitto con le ragioni economico-
sociali della politica agraria. Si domanda 
quindi se non esista tutt'ora un margine di 
possibilità di discussione e di approfondi
mento, evitando di dover decidere l'accogli
mento o meno, in blocco, dei punti di vista 
(ai fini del parere) illustrati dal senatore 
Rosi. 

Il senatore Benedetti, ricollegandosi alla 
sopra ricordata contrapposizione fra esigen
ze giurìdiche in senso stretto ed esigenze 
polìtiche di pervenire ad una soluzione va
lida sul piano economico-sociale, rammenta 
come la stessa Commissione giustìzia sia 
chiamata spesso a valutare anche problemi 

24 Ottobre 1979 

ed interessi economici (particolarmente 
quando si tratta di provvedere alle situazio
ni di crisi o anche di insolvenza delle impre
se industriali). Essendo quindi necessario 
dare ascolto olle esigenze economico-sociali, 
sembra inopportuno restare esclusivamente 
immersi nei problemi della pura giustizia: 
anche la conversione forzosa dei rapporti di 
mezzadria costituisce, in fondo, soltanto un 
aspetto particolare, nell'insieme di un qua
dro che deve esaere considerato in una pro
spettiva non eccessivamente ravvicinata e in
tenta al dettaglio. Il senatore Benedetti con
clude rammentando — riguardo agli aspetti 
costituzionali — che la 1* Commissione ha 
già emesso parere favorevole, e proponendo 
l'emissione di un parere egualmente favore
vole. 

L'estensore designato del parere Rosi ri
corda il carattere di approfondimento dei 
problemi che intendeva avere la sua rela
zione, la quale pertanto non costituisce af
fetto un « proposta di parere ». Ritiene co
munque di potere, entro breve termine, ela
borare una bozza di parere, nell'intesa che 
su tale proposta i commissari possano ul
teriormente intervenire. 

Su proposta del presidente De Carolis si 
conviene quìdì di rinviare l'esame, in attesa 
dello schema di parere che sarà presentato 
dal senatore Rosi. 

La sedata termina alle ore 11,45. 
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D I F E S A (4*) 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
SCHIETROMA 

Intervengono i sottosegretari di Stato per 
la difesa Del Rio e Scovacricchu 

La seduta inizia alle ore 10,35. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1978» (77). 
(Parere alla 5* Commissione) (Esame e rinvio). 

Il senatore Pastorino, estensore designato 
del parere, illustra brevemente i dati conta
bili riportati nel documento in esame, evi
denziando la piena conformità dell'esercìzio 
finanziario 1978 alle leggi e alle finalità del-
ramminìstrazione della Difesa. 

Rilevato quindi che l'ammontare dei resi
dui del bilancio della Difesa non ha subito 
un incremento apprezzabile nel particolare 
periodo, ricorda valutazioni contenute nel
la relazione della Corte dei conti sul ren
diconto generale dello Stato per il medesi
mo esercizio per ciò che concerne l'operato 
dell'Amministrazione militare. Tali valuta
zioni, prosegue l'oratore, inducono ad un 
giudizio complessivo del tutto favorevole 
dal momento che il predetto consesso fa rife
rimento a problemi per i quali il Ministero 
della difesa ha già adottato idonee soluzioni. 
Ciò vale in particolare per quanto riguarda 
il completamento della ristrutturazione tec
nica dello stato dì previsione della spesa, 
la contrazione della incidenza delle spese 
per il personale, l'estensione al personale 
militare titolare dì uffici dirigenziali delle 
analoghe funzioni previste iure proprio per 

i dirigenti civili, la definizione delle gestioni 
fuori bilancio e il superamento della fram
mentarietà di talune normative in materia 
di stato giuridico dei militari. 

Il senatore Pastorino conclude auspicando 
che anche gli altri problemi della ammini
strazione della Difesa trovino valide e ra
pide soluzioni, e proponendo alla Commis
sione l'emissione di un parere favorevole. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta, su richiesta del senatore Tolo-
melli. 

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO 

« Schema di regolamento di disciplina militare» 
(Parere al Ministro della difesa, a norma della 
legge 11 luglio 1978 n. 382, art. 5). 
(Esame e richiesta di proroga del termine per 
l'emissione del parere). 

Il relatore De Zan riferisce ampiamente 
sui lavori della apposita Sottocommissione 
che ha tenuto dieci riunioni con la parteci
pazione assidua del sottosegretario Scova-
cricchi. L'oratore accenna anzitutto ai crite
ri di valutazione dello schema di regokmen-

I to seguiti dalla Sottocommissione, riassu-
mibìli in un giudizio di coerenza dello sche
ma medesimo rispetto alle norme e allo spi
rito della legge dei princìpi. Si sofferma in
fine ad esaminare dettagliatamente le propo-

j ste di modificazione e i suggerimenti avan
zati in ordine ai singoli articoli del testo. 

Il senatore Carollo, presidente della Sot-
tocommìssione chiede quindi che il seguito 
dell'esame sia rinviato alla prossima setti
mana per consentire una attenta meditazione 
delle proposte illustrate dal senatore De Zan. 

Dopo un breve dibattito nel quale inter
vengono i senatori Oriana, De Zan, Tolomel-
lì, Corallo e il presidente Schietroma, la Com
missione rinvia l'esame dello schema dì re-

| golamento e delibera di richiedere al Pre-
I sidente del Senato — solo al fine di garan-
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tire al relatore il tempo materiale per l'esten
sione del parere — una proroga di dieci 
giorni del termine per l'emissione del parere. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Schietroma propone di ag
giornare la seduta già indetta per domani a 
martedì 30 (pomeriggio) e a mercoledì 31 
(mattina). Per la settimana dal 5 al 10 no
vembre egli prevede che la Commissione si 
dovrà riunire, per l'esame della legge finan
ziaria e dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa per l'esercizio fi
nanziario 1980, martedì 6, mercoledì 7 e ve
nerdì 9 novembre, ferma l'intesa che la vi
sita all'Accademia dell'Aeronautica militare 
sarà effettuata nella giornata di giovedì 8. 

Dopo un breve dibattito nel quale inter
vengono i senatori Tolomelli, Giust e De Zan, 
le proposte del Presidente vengono accolte. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi martedì 30 ottobre, alle 
ore 16, e mercoledì 31 ottobre, alle ore 9,30, 
in sede consultiva per l'esame del disegno 
di legge n. 77 (Rendiconto generale dell'Am
ministrazione dello Stato per l'esercizio fi
nanziario 1978) e, in sede consultiva su atti 
del Governo, per l'emissione del parere sul
lo schema di regolamento di disciplina mili
tare. 

La seduta termina alle ore 13,30. 
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B I L A N C I O (5a) 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
DE VITO 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
il tesoro, Tarabìni. 

La seduta inizia alle ore 10,15. 

IN SEDE REFERENTE 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1978 » (77). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame, sospeso mercoledì 
scorso. 

Il relatore Colella dà notizia alla Commis
sione dei pareri sinora pervenuti da parte 
dalle altre Commissioni. 

Si apre quindi la discussione generale. 
Il senatore Ferrucci osserva preliminar

mente che dall'esame del rendiconto per lo 
esercizio 1978 si rilevano un'accelerazione 
della dinamica espansiva della spesa e un 
rallentamento del ritmo di incremento delle 
entrate; in particolare giudica negativamen
te l'aumento del disavanzo di parte corren
te, pur riconoscendo che tale dato è conse
guenza dell'opera svolta per portare in lu
ce ima parte rilevante del cosiddetto disavan
zo sommerso del settore pubblico allargato, 
con il risultato di una maggiore chiarezza 
in materia di contabilità pubblica. Per quan
to riguarda le spese in conto capitale si re
gistra un apprezzabile incremento che pur 
tuttavia è inferiore a quello medio delle spe
se finali. 

L'impressione che si ricava dall'esame dei 
dati del rendiconto è, a detta dell'oratore, 
quella dì un apparato amministrativo inade
guato, sia sul versante delle entrate sia sul 
versante della spesa. È palese infatti un'in
capacità amministrativa ad erogare le som-

| me che sul piano legislativo sono state stan
ziate e a far diventare operative le leggi. 
In particolare, come esempio di non adegua
ta gestione di un Ministero, il senatore Fer
rucci si sofferma ampiamente sui rilievi del
la Corte dei conti relativamente al Ministe
ro dell'industria, segnatamente con riferi
mento alle leggi nn. 183 del 1976 e 675 del 
1977. Si sono registrati a tale proposito ri-

[ tardi ed inadempimenti che sono addebita
bili sia ad una disfunzione sul piano ammi
nistrativo, sia ad una mancanza di volontà 
politica di attuare le leggi. 

I due casi segnalati, sui quali l'oratore sì 
sofferma ampiamente, sono l'esempio mi
gliore per illustrare il funzionamento imper
fetto ed inadeguato di un Esecutivo che 

I non può e spesso non vuole funzionare con 
efficacia. 

| Il senatore Napoleoni si sofferma sui li
velli quantitativi e qualitativi di attivazione 
della spesa da parte della Pubblica ammini-

! strazìone, entrambi, a suo giudizio, estrema
mente carenti. In particolare l'oratore ana-

< lizza, nel rendiconto generale, la tabella n. 23, 
I relativa a « Spese finali — somme spendi

bili e pagamenti sotto l'aspetto economico », 
e la tabella n. 32, « Consolidate aziende au
tonome — Gestione di cassa». Dall'esame 
di tali prospetti, che l'oratore analizza in 
dettaglio, si ricava la conclusione di una gra
ve incapacità della Pubblica amministrazio
ne di attivare operativamente e secondo ri-

! sultati economicamente apprezzabili proce-
| dure dì spesa peraltro perfezionate sotto 

ogni altro aspetto. 
II senatore Napoleoni ricorda al proposi-

I to che la Relazione previsionale e program-
| matica, testé presentata al Parlamento, fa 
! esplìcito riferimento a tale situazione e, 

secondo l'oratore, in modo positivo perchè 
I la capacità dì erogare da parte della Pubblì-
S ca amministrazione assume particolare im-
| portanza da un punto di vista congiuntura-
I le nell'attuale fase di recessione ed incertez-
I za economica, sìa interna che internazionale. 
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Il senatore Ferrari Aggradi sottolinea la 
importanza della definitiva acquisizione, nel
la gestione del bilancio dello Stato, dei due 
fondamentali princìpi dell'imita della finan
za e della responsabilizzazione di tutti i cen
tri decisionali dì spesa. E grazie proprio a 
tale impostazione che è affiorato nella sua 
ideale consistenza il disavanzo sommerso 
della Pubblica axnministrazione e dì tutti i 
centri pubblici di spesa. 

Dando quindi atto che dimane ancora mol
to da fare, soprattutto in materia di proce
dure di spesa, il senatore Ferrari Aggradi ri
tiene non debba essere negletto questo ap
prezzabile risultato: di fornire cioè al Par
lamento un terreno concreto e ben definito 
di discussione. 

Il senatore Bollini registra in primo luogo 
le inadempienze delle quali si è reso respon
sabile il Governo, prima di tutto in materia 
di documentazione: i documenti relativi alla 
gestione del bilancio sono infatti incompleti 
e sono pervenuti con un ritardo notevole, 
tale comunque da pregiudicare l'efficacia 
della discussione. In secondo luogo il rendi
conto non appare redatto secondo i princìpi 
informatori della nuova legge di contabilità 
dello Stato. La realtà, ad avviso dell'orato
re, è che si cerca di fare in modo di non 
consentire al Parlamento di assolvere al suo 
fondamentale compito di verifica e di con
trollo. Dall'esame comunque del rendiconto 
dello Stato traspare una gestione del bilan
cio, nell'esercizio 1978, non in armonia con 
le scelte conclamate in sede di politica di 
unità nazionale; ne è esempio la gestione del 
Ministero dell'ndustria nella quale si riscon
tra quello che è un difetto più generale del
l'amministrazione: il ritardo inspiegabile nel
l'emanazione degli atti normativi e dei regola
menti che rendano possibile la concreta at
tuazione delle leggi votate dal Parlamento. 

Il senatore Bollini si sofferma poi in par
ticolare su alcuni rilievi della Corte dei con
ti riguardanti in particolare i conti correnti 
di tesoreria, che a suo avviso sono da abo
lire, le casse di conguaglio (tariffe elettriche 
e zuccheri) per le quali non si comprende 
dove i depositi hanno giacenza, ed alcune ge
stioni fuori bilancio il cui mancato sciogli
mento risulta incomprensibile essendo gli 
scopi istituzionalmente esauriti. 

Il senatore Bollini, reiterando le proprie 
critiche in ordine ai documenti dell'Esecuti
vo, lamenta il mancato adeguamento per il 
regolamento del Senato, in materia di ap-

I provazione del rendiconto, al nuovo sistema 
! di contabilità dello Stato, e sottopone quin-
I di al Presidente della Commissione l'esigen-
I za di adeguare i servizi del Senato, e la Segre

teria della Commissione in particolare, in mo
do da rendere utilizzabile praticamente l'in
gente e complessa massa di documenti eco
nomici che l'esecutivo presenta al Parla
mento. 

Conclude il proprio intervento annuncian
do un emendamento soppressivo dell'artico
lo 10. 

Il persidente De Vito precisa all'oratore 
I da ultimo intervenuto che il tema dell'ade-
| guamento delle strutture del Senato al fine 
J dì rendere tecnicamente possibile e politi-
1 camente profìcuo l'esame dei documenti eco

nomici del Governo sarà oggetto di discus
sione nel prossimo esame del bilancio in
terno del Senato del quale il Presidente del-

I la Commissione bilancio è relatore, Comu-
I nica infine alla Commissione che un'even-
I tuale modifica dell'articolo 130 del Regola-
I mento del Senato, relativo alla procedura di 

esame del rendiconto, è già oggetto di stu
dio da parte della Presidenza del Senato. 

x Interviene quindi il senatore Carollo, 
ì Espresso consenso di massima su alcuni dei 
j rilievi mossi dal senatore Bollini alla ge-
j stione finanziaria 1978, sottolinea in parti-
[ colare l'inammissibilità, alla luce della nuo-
| va disciplina delle giacenze di tesoreria pre-
I vista dalla legge n, 468, di alcune gestioni 
j speciali, in ordine alle quali non è possibi-
I le esprimere, in sede parlamentare, alcuna 
j valida forma di controllo, neppure a livello 
| dì conto corrente infruttifero di tesoreria. 
I In linea generale occorre peraltro tenere 
I presente, prosegue l'oratore, che i rilievi del

la Corte dei conti, anche se tutti da vagliare 
! con attenzione, investono un volume di spe-
I sa assolutamente modesto rispetto alla ge-
j stione complessiva del 1978. Per quanto ri-
! guarda poi la sensibile differenza riscontra-
s bile tra le previsioni iniziali e gli impegni 
; finali relativi all'andamento del saldo delle 
J operazioni di parte corrente, occorre tenere 
! presente la serie di nuove iniziative legisla-
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tive, foriere di oneri aggiuntivi, assunte dal 
Parlamento nel corso dell'esercizio e di cui 
vi è analisi dettagliata nella Nota prelimi
nare che accompagna il rendiconto. In effet
ti la polemica sul peggioramento del saldo 
di parte corrente, al di là dì generici moti
vi di denuncia, non riesce mai a scendere 
nel concreto dei tagli di spesa che occorre
rebbe attuare: ciò costituisce la riprova del
la estrema difficoltà, soprattutto sul terre
no politico, a sciogliere il nodo del conteni
mento della spesa di parte corrente. 

Per quanto riguarda la lentezza delle pro
cedure dì spesa, in particolare quelle della 
legge n. 675 sulla riconversione industriale, 
l'oratore pone in evidenza le non secondarie 
responsabilità da addebitare allo stesso le
gislatore il quale, nella definizione di tali 
procedure ha optato per delle formule or-
ganizzatorie estramamente complesse e pe
santi; considerazioni di analogo tenore val
gono in generale per tutte le leggi di inter
vento settoriale varate in questi ultimi anni. 
In realtà, conclude l'oratore, la lentezza 
delle procedure dì spesa è fisiologicamente 
connessa all'abnorme espansione dell'attivi
tà statale registrata in questi ultimi anni 
anche in settori che richiederebbero moduli 
operativi di tipo spiccatamente economico. 

Il senatore Ripamonti osserva che la com
plessità dei problemi posti dal controllo del
le risultanze della gestione finanziaria delio 
Stato e degli enti rientranti nel settore pub
blico allargato pone l'esigenza di una speci
fica indagine conoscitiva volta a chiarire le 
questioni istituzionali e finanziarie ancora 
nell'ombra. Riferendosi poi ai rilievi svolti 
dai senatori Ferrucci e Bollini pone in evi
denza il significato positivo che deve attri
buirsi a larga parte del registrato aumento 
della spesa corrente: si tratta di un aumen
to correlato all'avvìo di quel processo di ri
sanamento della finanza locale che va ascrit
to a merito politico della maggioranza in 
essere nel 1978. Ricorda che soprattutto a 
partire dal 1978 vi è stata una sensibile mo
difica nei riparto settoriale delle risorse fi
nanziarie pubbliche, attraverso un'accentua
zione della funzione propulsiva della spesa 
per investimenti assegnata ai sistema delle 
autonomìe locali; ma proprio a fronte del
la larga prevalenza dei trasferimenti nella 
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struttura del bilancio statale (circa il 70 per 
cento) si pone con forza l'esigenza di una 
verifica parlamentare unitaria su tutti ì set
tori della gestione finanziaria pubblica che 
possono ricondursi a quel concetto comples
sivo di finanza pubblica allargata sanzio
nato dalla recente legge di riforma del bi
lancio. Questa verìfica sulle risultanze ge
stionali complessive servirebbe, tra l'altro, 
a controllare la corretta utilizzazione delle 
risorse destinate a specifici settori di inter
vento, senza peraltro cadere nella logica del
le finalizzazioni settoriali rìgide che finisce 
per annullare la scelta della prospettazione 
globale in bilancio delle risorse da destinare 
al sistema delle autonomie. 

Sottolineata l'esigenza di finalizzare, se
condo la ratio delia legge n. 675, gli incre-

I menti dei fondi dì dotazione a nuovi investi-
j mentì e non ad operazioni dì salvataggio, 

l'oratore si sofferma sul tema della efficien
za della Pubblica amministrazione. A tal ri
guardo, espresso vivissimo apprezzamento 
per Je capacità professionali del personale 
delle amministrazioni finanziarie in generale 
e della Ragionerìa generale dello Stato in 
particolare, evidenzia l'assoluta inadegua
tezza dei trattamenti economici di tale per
sonale, inadeguatezza che produce compren
sìbili effetti di demoiìvazione a fronte delle 
pesanti responsabilità che gravano su tali 
settori dell'amministrazione. 

Concludendo ribadisce l'esigenza che la 
Commissione, una volta esaurita la discus
sione sui documenti di bilancio relativi al 
1980, valuti l'opportunità di avviare un'in-

I dagine conoscitiva sul tema degli strumenti 
dì verifica delle risultanze gestionali di tutti 
i centri di spesa ricompresi nel settore pub
blico allargato. 

Il presidente De Vito a tal riguardo ricor-
g da che l'acquisizione di elementi informativi 
| su disegni di legge assegnati alla Commis-
J sione può forse più utilmente e rapidamente 
I essere incanalata entro l'alveo procedurale 
j indicato dall'articolo 47 del Regolamento; 

prende comunque atto che l'ipotesi d'indagi-
j ne conoscitiva prospettata dal senatore Rì-
I pamonti dovrebbe essere valutata dalla Com-
j missione solo dopo che sarà esaurito Viter 

dei documenti di bilancio (legge finanziaria 
j e legge di bilancio). 
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Agli oratori intervenuti replica brevemen
te il relatore Colella il quale sottolinea, in 
particolare, l'ampiezza e la profondità della 
discussione che, a differenza del passato, ha 
caratterizzato l'esame del rendiconto 1978. 
Ricorda quindi che si è fatto carico di enu
cleare una serie di questioni relative all'at
tuazione del nuovo ordinamento contabile, 
sollevate dalla Corte dei conti nella relazio
ne che accompagna la decisione di parifica
zione. Il relatore si riserva di porre que
sti temi all'attenzione dell'apposito Gruppo 
di lavoro, costituito tra i senatori delle Com
missioni bilancio e finanze e tesoro, per l'ap
profondimento dei problemi interpretativi 
posti dalla legge di riforma del bilancio. Il 
sottosegretario Tarabini, replicando a sua 
volta agli oratori intervenuti, dichiara che 
sarà sua cura fornire chiarimenti sui temi 
emersi nel corso del dibattito per quanto 
possibile tenendo conto dell'immediatezza 
della replica, rimanendo salve la possibilità 
dì un più ampio sviluppo del discorso nel 
corso dell'intervento che il Ministro per il 
tesoro terrà in Assemblea. 

Il rappresentante del Governo riconosce 
che molti argomenti sollevati, anche critica
mente, dagli oratori delle varie parti poli
tiche possono essere condivìsi dai Governo. 
Così ad esempio per quanto è stato detto 
in ordine all'inadeguatezza della Pubblica 
amministrazione rispetto all'assolvimento di 
tutta una serie di compiti che peraltro è 
giusto riconoscere si sono grandemente am
pliati nel corso degli ultimi anni. Il Mini
stro della pubblica funzione, professor Gian
nini, sta preparando in proposito un libro 
bianco sulla Pubblica amministrazione che 
costituisca la base conoscitiva delle delibe
razioni che il Governo riterrà opportuno in
traprendere per un miglior funzionamento 
dei pubblici uffici. 

Dopo aver ricordato che il problema dei 
tempi di presentazione e della concreta frui
bilità dei documenti non è sempre di perti
nenza del Governo (si pensi ad esempio alla 
relazione della Corte dei conti), il sottosegre
tario Tarabini riconosce che la nuova legge 
di contabilità generale dello Stato non trova 
sempre costante e sicura applicazione da 
parte degli uffici: ciò vale ad esempio per 
l'articolo 10 del disegno dì legge del rendi

conto, concernente le convalidazioni, ogget 
lo di proposte di emendamento da parte 
dei senatori Bollini e Carollo. Il Governo è 
comunque disposto a studiare esso stesso 
una soluzione normativa che meglio sod
disfi le esigenze palesate dalla Commissione. 

Il sottosegretario Tarabini ricorda inol
tre che in ordine alle osservazioni della Cor
te dei conti sulla gestione dei singoli Mini
steri la Presidenza del Consiglio ha dira
mato nel corrente anno una disposizione 
nella quale le amministrazioni vengono in
vitate a fornire congrua risposta a quanto 
rilevato dalla magistratura di controllo. 

li senatore Bollini osserva a questo punto 
che tali risposte debbono essere fornite co
munque non oltre il termine della discussio
ne in Parlamento del disegno di legge di 
rendiconto e il senatore Venanzetti rileva 
che da un punto di vista regolamentare la 
sede più opportuna per un puntuale riscon
tro delle osservazioni della Corte dei conti 
e delle relative giustificazioni della Pubbli
ca amministrazione appare essere la sede 
consultiva presso le singole Commissioni, 
in occasione dell'esame del disegno di legge 
dì rendiconto. 

Riprendendo il suo dire, il sottosegretario 
Tarabini, per quanto concerne i conti cor
renti di tesoreria, rileva che lo stesso Mini
stero del tesoro, nella nota preliminare al 
rendiconto, riconosce che, con l'introduzione 
delle nuove norme sulla contabilità, ne è 
venuta meno la ragione d'essere. Precisa, 
peraltro, che se la gestione dei conti ha da
to luogo sìnora a duplicazioni nelle iscri
zioni di bilancio, non ha per contro prodot
to alterazione nella grandezza assoluta dei 
saldi. 

In ordine alle osservazioni circa i danni 
di guerra, il rappresentante del Governo di
chiara che è allo studio la soppressione del
la relativa direzione generale. Per le pensio
ni di guerra invece riconosce la gravità del 
problema aUa cui radice non può non esse
re individuata anche una certa attività le
gislativa, specie in tema di riapertura dei 
termini per le domande, al cui accoglimento 
il Parlamento è stato forse troppo proclive. 

Avviandosi alla conclusione il rappresen
tante del Governo dichiara di concordare 
sul criterio enunciato dal senatore Bollini 
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in tema di sanatorie delle eccedenze, rile
vando d'altronde che per alcune procedure 
dì spesa (ad esempio: i pagamenti a mezzo 
di ruoli di spesa fissa: regolazioni tributa
rie con le regioni a Statuto speciale) non è 
possibile rilevare per tempo l'andamento dei 
flussi e conseguentemente proporre tempe
stivamente le necessarie variazioni. 

Infine in ordine alla materia dell'attività 
contrattuale informa che il relativo disegno 
di legge è stato diramato per il concerto dei 
ministri interessati nello scorso mese. 

La Commissione dà quindi mandato al re
latore a riferire favorevolmente sul provve
dimento all'Assemblea. Il presidente De Vito 
avverte che informerà il Presidente del Se
nato sull'ultimato esame del provvedimento 
da parte della Commissione al fine di con
certare la data di discussione in Assemblea, 
anche in ordine alle procedure ed ai tempi 
previsti per il bilancio. 

PER UN'AUDIZIONE DEI RAPPRESENTANTI 
DEL GOVERNO IN ORDINE AI PROBLEMI DI 
ATTUAZIONE DEI PIANI DI SETTORE PER 
L'ELETTRONICA, PREVISTI DALLA LEGGE DI 
RICONVERSIONE E RISTRUTTURAZIONE JN-
DUSTRIALE 

Il senatore Milani prospetta l'opportunità 
di un'audizione con il Ministro dell'industria 

in ordine ai problemi del settore elettronico 
e dall'attuazione del piano approntato in 
adempimento di quanto disposto dalla leg
ge n. 675, del 1977. Il senatore Milani ritiene 
che tale argomento sia di interesse della 
Commissione sia per le connessioni che esso 
comporta con più ampi temi di programma
zione economica, sia per il pratico esempio 
che con esso si potrà dare della difficoltà 
che leggi laboriosamente approvate dal Par
lamento trovano nella loro concreta appli
cazione da parte delle strutture burocratiche 
esistenti. 

Il presidente De Vito, premesso che tale 
iniziativa ha un indubbio legame con la pro
posta avanzata nell'ultima seduta dal sena
tore Colajanni di un'indagine conoscitiva 
sul settore, dichiara che nei termini enuncia
ti dal proponente l'iniziativa si palesa di in
teresse per la Commissione bilancio: sarà 
sua cura pertanto prendere i contatti neces
sari. Il senatore Napoleoni osserva che sa
rebbe altresì opportuno interessare all'inizia
tiva anche il Ministro per il bilancio. Dichia
ratosi d'accordo su tale proposta del sena
tore Milani, il presidente De Vito fornisce 
assicurazioni per una seduta della Commis
sione alla quale partecipino i due ministri 
citati. 

La seduta termina alte ore 13,30. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6*) 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
SEGNANA 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
le finanze Iannìello. 

La seduta inizia alle ore 10. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario lanniello risponde all'in
terrogazione n. 3 - 00076, presentata dai sena
tori Pollastrelli, Bonazzi e Sega, concernente 
il fenomeno, accertato dall'amministrazione 
comunale di Milano, di evasione fiscale di 
cittadini « italiani di nascita » che, pur svol
gendo con continuità redditizie attività pro
duttive, risultano « stranieri per il fisco ita
liano », e l'effettiva attività della Associazio
ne residenti all'estero (ARE). 

Il senatore Pollastrelli, in replica, sì dichia
ra insoddisfatto della risposta del Governo. 

IN SEDE CONSULTIVA 

<x Disposizioni per la formazione di bilancio an
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanzia
ria)» (292). 
(Rinvio dell'esame). 

La trattazione del disegno di legge viene 
rinviata in attesa che venga definita, per tut
te le Commissioni, la procedura che dovrà 
essere adottata in relazione al connesso esa
me del bilancio di previsione dello Stato per 
il 1980. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Assunzione a carico dello Stato delle spese per 
ì funerali del senatore Giovanni Gronchi » (297). 
(Approvazione). 

Il presidente Segnana, che svolge la rela
zione, illustra brevemente il disegno di leg

ge (già approvato dal solo Senato nella scor
sa legislatura), ricordando la figura del se
natore Gronchi. 

Senza discussione la Commissione appro
va i due articoli del disegno di legge e il 
provvedimento nel suo complesso. 

IN SEDE REFERENTE 
t 

] «Disciplina della responsabilità dei Conservatori 
! dei registri immobiliari» (181), d'iniziativa dei 
| senatori De Giuseppe ed altri. 
I (Procedura abbreviata di cui alVariicolo 81 del 
\ Regolamento, approvata datiAssemblea il 27 
Ì settembre 1979) 

(Seguito dell'esame e rinvio). 

j Si prosegue l'esame iniziato, con l'illustra-* 
! zione del disegno di legge da parte del rela-
I tore Triglia, il 18 ottobre. 
! In sede di discussione generale, il senatore 
: Bonazzi, sottolineando la delicatezza e il ri-
j lievo della materia, osserva, in via pregiu-
I diziale, che da tempo sarebbe stato oppor-
; tuno intervenire compiutamente nella disci

plina delle conservatorie dei registri immo
biliari per affrontare definitivamente i pro
blemi di organico, delle funzioni e degli ob
blighi dei conservatori: e ciò per garantire 
la funzionalità del servizio a prevenire ten
sioni e mancata copertura dei posti in orga
nico. A questo proposito non può condivi
dere la scelta di affidare, come fa l'ultimo 
comma dell'articolo 1, ad un successivo in
tervento governativo lo stabilimento dei cri
teri relativi all'esercizio delle funzioni ed al
l'espletamento degli obblighi in relazione al
la vigilanza degli uffici; la materia, a suo 
avviso, andrebbe invece affrontata con un 
apposito disegno di legge. 

Circa poi le disposizioni del disegno di 
legge in materia di responsabilità dei con
servatori, il senatore Bonazzi dichiara di 
condividere lo spirito dell'emendamento pre
sentato dal relatore, ma osserva che la sua 
attuale formulazione potrebbe far desumere 
che si voglia accordare un ingiustificato pri
vilegio ai conservatori, contemplando Teschi-
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siva legittimazione passiva del Ministero del
le finanze anche in ordine alle responsabi
lità ex articoli 22 e 23 del decreto del Presi
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3» 

Propone perciò di rinviare il seguito del
l'esame per arrivare ad una più corretta for
mulazione del testo, anche in considerazione 
del parere negativo, sul punto in questione, 
della Commissione giustizia. 

Il presidente Segnana, rilevato che il pa
rere della Commissione giustizia, d'altronde 
non vincolante, nan appare contrario alla 
sostanza del provvedimento ma alla sua at
tuale formulazione, ritiene, anche in rela
zione al parere della Commissione consul
tata, che il rinvio del seguito dell'esame pos
sa utilmente favorire il necessario approfon
dimento. 

Anche il sottosegretario Ianniello si dice 
d'accordo con la proposta dì rinvio e, anti
cipando il punto di vista del Governo, si 
manifesta contrario all'ingiusto privilegio 
che si accorderebbe ai conservatori in tema 
di responsabilità, qualora si accogliesse lo 

| emendamento del relatore nella sua attuale 
; formulazione. 
! Il relatore Triglia concorda con l'esigenza 
J di approfondimento, anche per le perples-
i sita manifestate dalla Commissione giustizia, 
! il cui parere tuttavia incontra il suo dissen-
\ so quando raccomanda una modificazione 
5 espressa degli articoli 2674 e seguenti del 
i codice civile, che attengono alla speciale re-
! sponsabilità del conservatore. 
! Il seguito dell'esame viene quindi rinviato. 

: SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

\ Il presidente Segnana avverte che nell'or-
i dine del giorno della seduta già convocata 
| per domani, giovedì 25 ottobre, alle ore 10, 

sarà inserito anche il disegno di legge di con-
: versione del decreto-legge n. 439 del 1979, 
; recante conferimento di fondi ai banchi me-
! ridìonali, qualora tempestivamente asse-
| gnato. 

La seduta termina alle ore IL 
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I S T R U Z I O N E (T) 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
FAEDO 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Armato, per il turi
smo e lo spettacolo Fusaro e per i beni cul
turali e ambientali Picchioni. 

La seduta inizia alle ore 10,20. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Armato risponde alla in
terrogazione n. 3-00231 del senatore Fab
bri, concernente la soluzione da dare al pro
blema della direzione del Provveditorato agli 
studi di Parma. Fatto presente che nella stes
sa situazione del Provveditorato di Parma — 
la cui reggenza è affidata al provveditore dì 
Reggio Emilia — si trovano altri 23 provve
ditorati, il Sottosegretario assicura che si 
procederà con urgenza per risolvere il pro
blema sollevato dall'interrogante, anche in 
vista di un generale riordinamento della ma
teria. 

Il senatore Fabbri, replicando, si dichiara 
soddisfatto più della sollecitudine della ri
sposta che del merito di questa: la soluzio
ne della questione risulta infatti connessa al
l'espletamento dei concorsi — i cui tempi, co
me precisa il sottosegretario Armato, sono da 
scaglionarsi in relazione alle disponibilità, an
che se assicura che con il primo contingente 
si affronteranno i casi più anomali — men
tre la situazione di Parma risulta disastrata 
da più anni. Insiste affinchè le priorità af
fermate trovino riscontro nei fatti. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Anche o seguito di una sollecitazione del 
senatore Chiarente il presidente Faedo pro
spetta la possibilità che l'Ufficio dì Presiden

za della Commissione, allargato ai rappresen
tanti dei Gruppi e con la presenza del rap
presentante del Governo, si riunisca doma
ni pomeriggio, alle ore 16, per un'adeguata 
predisposizione dei lavori della Commissio
ne, qualora il provvedimento concernente i 
precari universitari venga presentato al Se
nato. 

Conviene la Commissione sulla proposta 
del Piesidente il quale, in risposta ad un ri
lievo del senatore Ulianich, accenna alla pro
babilità che il disegno di legge in materia 
universitaria, in considerazione della pratica 
mancanza dei tempi tecnici che ne consen
tano l'approvazone entro la fine del mese, 
sìa affiancato da un decreto-legge di sempli
ce proroga di contratti e assegni in scadenza. 

In ogni caso, precisa il Presidente, l'urgen
za con cui la Commissione dovrà svolgere 
ì propri lavori al riguardo non dovrà incide
re sulla serietà dell'approfondimento della 
delicata questione, 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1978 » (77). 
(Parere alla 5a Commissione), 

Riferisce il senatore Mezzapesa, estensore 
del parere. 

Iniziando dal rendiconto del Ministero del
ia pubblica istruzione, egli fa presente in 
via preliminare che i documenti a disposi
zione consentono, allo stato, una valutazio
ne puramente contabile e ragionerìstica, ed 
affaccia al riguardo la possibilità che il Mi
nistero predisponga una relazione che per
metta di interpretare in termini politici lo 
operato deU'amministrazione, in particolare 
in relazione al formarsi di ingenti residui 
passivi e in vista dell'adozione di provvedi
menti che sopperiscano agli attuali impacci 
burocratici. 

Precisato che si è in presenza di un in
cremento nelle previsioni di spesa del 12 per 
cento per variazioni intervenute nel corso 
dell'esercizio, e accennato alle cifre che at-



Giunte e Commissioni - 38 — 20 — 24 Ottobre 1979 

testano un aumento in percentuale della spe
sa per il personale in servizio e per la spe
sa in conto capitale, il senatore Mezzapesa 
fa presente che i residui passivi relativi al
l'esercizio in esame ammontano a 1.475 mi
liardi e 900 milioni, cioè il 17,4 per cento 
dello stanziamento previsto, con un tasso di 
smaltimento dei resìdui che assomma al 44 
per cento. 

Per quanto riguarda il personale, si è for
mata un'eccedenza rispetto alla spesa pre
vista di 778 miliardi, prevalentemente impu
tabile al divario fra la situazione di fatto 
in cui sì trova il personale e il rispetto delle 
disposizioni relative all'organico, ed auspica 
al riguardo un coordinamento fra la norma
tiva che disciplina i dipendenti della scuola 
e quella relativa al personale statale in ge
nerale. Quanto poi alla spesa per i servizi, 
poiché il Ministero viene sempre più atteg
giandosi ad erogatore di istruzione, occorre 
rivedere le attuali strutture per accentuarne 
il ruolo di tramite tra il mondo della scuola 
e la società, rivedendo apparati tradizionali 
scarsamente modificati e in particolare gli 
uffici scolastici regionali. L'oratore conside
ra, infine pienamente soddisfacenti le giusti
ficazioni opposte dal Ministero alle irrego
larità eccepite nella relazione della Corte dei 
conti sui capitoli 1401, 3273 e 4000. 

Passando al consuntivo relativo al Mini-
nistero per i beni culturali e ambientali il se
natore Mezzapesa, sottolineando l'incremen
to del 62 per cento degli oneri gestionali del 
Dicastero e richiamate le difficoltà connesse 

.all'assestamento del relativo apparato, fa 
presente che gli investimenti per lo sviluppo 
del patrimonio artistico e culturale, pur au
mentati in assoluto, sono diminuiti in rap
porto al totale, mentre sono aumentati i tra
sferimenti correnti per enti e associazioni 
che operano nel settore. L'incidenza della 
spesa per il personale è risultata poi infe
riore per il ridotto incremento delle unità 
lavorative nonostante la incompleta coper
tura dei posti in organico. 

Il Dicastero si è invece distinto in ordine 
all'applicazione della legge n. 285, avviando 
al lavoro 3.444 giovani, il 70 per cento dei 
quali di provenienza meridionale. 

Passando infine al rendiconto del Mini
stero del turismo e dello spettacolo, per la 
parte relativa allo spettacolo e sport, il se
natore Mezzapesa afferma che non sì riscon
trano eccedenze sulle previsioni di spesa, as
sommanti a 189 miliardi, mentre, per una 
eccessiva complessità delle procedure e lun
ghezza dei tempi tecnici di liquidazione, si 
registrano 111 miliardi di residui passivi per 
l'esercizio 1978. A fronte dei noti problemi 
che travagliano il settore, occorre che il le
gislatore intervenga con soluzioni più pene
tranti e congrue per l'effettivo risanamento 
delle strutture dello spettacolo, come dimo
stra l'applicazione delle leggi n, 20 e n. 25 
del 1978, che stanno contribuendo ad una ri
presa del cinema, in grave crisi produttiva e 
di frequenza. 

Il senatore Mezzanesa conclude auspican
do che la Commissione esprima parere fa
vorevole al rendiconto generale, per i diver
si settori di competenza. 

Sì apre quindi il dibattito, nel quale inter
vengono i senatori Guttuso, Anna Maria Con
terno Degli Abbati, Buzzi, Ulianich, Canet-
ti e Chiarante. 

Il senatore Guttuso, concordato con l'ana-
lisi del senatore Mezzapesa sul rendiconto 
del Dicastero dei beni culturali, sottolinea 
l'opportunità di una maggiore efficienza di 
tale amministrazione, anche per evitare il 
formarsi di ingenti residui passivi e per una 
più razionale erogazione del denaro pubbli
co; preannuncia anche un'iniziativa del suo 
Gruppo per una disciplina dei lasciti e delle 
donazioni allo Stato che non si risolva, co
me quella attuale, in una sostanziale puni
zione del privato. 

La senatrice Conterno Degli Abbati, con
venuto con il senatore Mezzapesa sull'oppor
tunità che il Ministero della pubblica istru
zione predisponga una relazione per un'in
terpretazione più politica che contabile del
le cifre dell'esercizio 1978, fa presente che 
la relazione della Corte dei conti che accom
pagna il rendiconto in esame formula rilie
vi che potranno servire in sede di esame 
dello stato di previsione per l'esercizio 1980, 
ma che già erano almeno in parte emersi 
nel corso della discussione del bilancio pre
ventivo per il 1978, in particolare in relazio-
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ne all'accumularsi di ingenti residui passivi 
e allo scarso coordinamento fra la normati
va sul personale statale e quella sul perso
nale scolastico. 

Sottolineata la mancata modifica di alcu
ne voci di bilancio nonché la promiscuità 
di altre voci, concorda con l'osservazione del 
senatore Àiezzapesa che individua nell'ammi
nistrazione della Pubblica istruzione il rac
cordo fra scuola e mondo del lavoro, pur 
ravvisando nel personale carenze quantita
tive e di qualificazione. 

Accennato quindi ad altri temi, tra i quali 
il ruolo degli uffici scolastici regionali (mag
giormente da collegare alle Regioni e al 
contesto delle iniziative degli enti locali), i 
problemi del personale delle scuole materne 
e l'incremento delle prestazioni straordina
rie del personale del Ministero, Foratrice 
auspica un più efficace controllo sull'impie
go delle somme erogate, anche perchè di
versi residui passivi sembrano troppo elevati 
e dì difficile spiegazione. Conclude dichia
rando che la sua parte polìtica condivide 
alcune delle osservazioni formulate dalla 
Corte dei conti, e riprenderà altre in sede 
di esame del bilancio di previsione per il 
1980. 

Il senatore Buzzi, concordato con il sena
tore Mezzapesa sulla opportuntà di una let
tura anche politica del conto consuntivo, af
ferma che la formazione di una elevata mole 
di residui passivi, soprattutto in ordine alle 
spese per investimenti e per trasferimenti, 
implica l'urgenza di una riforma dell'ammi
nistrazione della Pubblica struzione che, in 
relazione al gran numero di dipendenti e 
alle esigenze dei servizi, si fondi sull'automa
zione delle strutture e delle funzioni, in vi
sta di una semplificazione delle procedure e 
attraverso l'opportuno coordinamento fra i 
diversi ministeri. Si chiede peraltro come una 
automazione per sua natura centralizzata 
possa conciliarsi con il decentramento della 
organizzazione e delle competenze recente
mente varato, rilevando altresì come spesso 
il Dicastero operi sulla base di criteri em
pirici e non programmati, cui poi si deve la 
formazione di elevati residui passivi; al ri
guardo auspica che il Governo fornisca in-
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i formazioni circa eventuali iniziative finaliz-
| zate alla riforma del Ministero. 

Convenuto con la senatrice Conterno De
gli Abbati che l'analisi del rendiconto deve 
servire anche ad impostare l'esame del pre
ventivo per l'esercizio 1980, il senatore Buz
zi afferma che l'applicazone della legge nu
mero 285 effettuata dal Dicastero dei beni 
culturali rientra tra le poche esperienze po-
stive nell'attuazione di tale legge, consenten
do la formazione sul campo di molti giova
ni; chiede a proposito notizie sull'espleta
mento dei concorsi indetti dal Ministero e 
sull'eventualtà di adottare modalità concor
suali più rispondenti alle esigenze dì tale am
ministrazione nonché alle aspettative dei gio
vani interessati. 

Il senatore Mascagni concorda sulla ne
cessità rappresentata dal senatore Mezzape
sa di intervenire sulla situazione della musi
ca in Italia con una normativa adeguata, 
come anche rilevato dalla Corte dei conti 
che ha pure sottolineato la crisi finanziaria 
in cui versano gli enti lirici: crisi che va so
prattutto imputata al fatto che, a fronte del
la crescita delle spese e dei costi di gestio
ne, le sovvenzioni previste per il 1978 sono 
dello stesso importo di quelle del 1977, men-

j tre il Parlamento non ha ancora approvato 
i contributi per il 1979. Mentre lo Stato è 
sempre intervenuto tardivamente, rendendo 

j impossìbile predisporre per tempo ì pro
grammi, occorre passare dalla logica delle 

j sovvenzioni alla logica del finanziamento re
so a sostegno di un servizio di pubblico be
nessere quale la musica, varando una nor
mativa che coordini in modo più stretto le 
iniziative degli enti pubblici (in particolare 
degli enti locali) e le iniziative degli opera
tori culturali, e corrispondendo alla cresci
ta della domanda musicale nel paese. 

Il senatore Mascagni conclude chiedendo 
spiegazioni sui residui passivi che sì sono 
formati in ordine alle attività musicali, no
nostante gli operatori fruiscano di un anti
cipo dell'80 per cento del contributo all'ini-

[ zio dell'esercizio, e auspicando la copertu-
j ra dei posti in organico del Ministero attual-
I mente vacanti. 
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Dopo una precisazione del presidente Fae
do sulla possibilità di sviluppare i temi re
lativi alla politica della spesa dei Dicasteri 
interessati nella prossima discussione sul 
bilancio preventivo, interviene il senatore 
Uìianich, condividendo l'osservazione del se
natore Buzzi sul fatto che il Ministero del
la pubblica istruzione opera empiricamente 
e non in base a criteri programmatori reali. 
Alcune carenze risultano particolarmente evi
denti, come in relazione al formarsi di in
genti residui passivi in tema dì istruzione 
elementare dì ricerca scientifica universita
ria e dì assegni di studio, nonché ai criteri 
che presiedono alla distribuzione degli inse
diamenti scolastici sul territorio nazionale. 

In ordine poi al rendiconto del Ministero 
per i beni culturali, lamenta la riduzione de
gli investimenti dello Stato per lo sviluppo 
del patrimonio artìstico e culturale. 

Per il senatore Canetti, la presenza di 111 
miliardi dì residui passivi concernenti la 
spesa del Ministero del turismo e dello spet
tacolo, dovuta alla farraginosità dei mecca
nismi erogatori, ai ritardi dello Stato e al 
mancato coordinamento fra iniziativa pub
blica e privata, rende urgente il varo di 
una nuova legislazione — e chiede se il Go
verno intenda presentare proprie proposte 
al riguardo — a superamento della logica 
dell'intervento straordinario. Lo spettacolo 
nelle sue diverse componenti — ciascuna 
con la propria problematica, particolarmen
te delicata per il cinema, in crisi produttiva 
e dai meccanismi legislativi e amministrativi 
obsoleti — necessita infatti di interventi ri
formatori, in ordine ai quali il Gruppo co
munista preannuncìa la propria disponibi
lità. 

Il senatore Chiarante, in ordine ad alcu
ne osservazioni del senatore Buzzi sulle mo
dalità di selezione da adottare per i concorsi 
indetti dal Ministero per i beni culturali, 
fa presente l'esigenza che per il personale 
di più alta qualificazione scientifica gli ac* 
certamenti restino il più possibile rigorosi. 

Dopo che il senatore Mezzapesa, ringra
ziati gli intervenuti nel dibattito, ha dichia
rato di non avere nulla da aggiungere a 
quanto precedentemente esposto, prende la 

I parola il Sottosegretario per la pubblica 
j istruzione Armato; questi, puntualizzato di 
! non potere al momento rispondere a tutti i 

singoli quesiti sollevati, preannuncìa — in 
relazione alle sollecitazioni avanzate — che 
prima del dibattito sul bilancio di previsio
ne per l'esercizio 1980 e ìntroduttìvamente a 
questo, inoltrerà alla Commissione una rela 
zione che consenta la lettura in chiave poli 
tìoa della spesa del Dicastero, anche al fine 
di date riscontro ai rilievi formulati nella 
relazione della Corte dei conti. 

Accennato alle ripercussioni che la rifor
ma della scuola secondaria superiore ha di 

I recente avuto sulla funzionalità del Ministe-
! ro, il Sottosegretario dichiara che la prima 

riforma da varare d'urgenza è quella del Mi-
I nistero, in relazione alle nuove esigenze del 

decentramento, alle funzioni dei prowedito 
ri e al coordinamento fra le varie direzioni 
generali; si riscontra infatti al momento con
traddizione fra l'insufficienza delle previsio
ni di spesa e la formazione di residui passi
vi, mentre mancano strumenti amministrati
vi agili e non esiste una vera e propria pro
grammazione degli interventi. Conclude in
fine sostenendo che il problema del preca
riato scolastico va affrontato da una prospet
tiva politica che sia attenta alle esigenze di 
prereclutamento e collocamento del perso
nale interessato. 

Prende quindi la parola il sottosegretario 
per i beni culturali e ambientali Picchioni, il 

I quale fa presente che la minore incidenza 
percentuale degli investimenti per lo svilup
po del patrimonio artìstico e culturale si ri
collega ad esigenze dì maggior assistenza dei 
privati, mentre, per quanto riguarda le spe-

I se in conto capitale, nonostante la riduzione 
I che si riscontra, è avvertibile un'inversione 

di tendenza. 
In ordine poi al problema degli organici, 

! che fanno registrare carenze dell'ordine del 
I 40-45 per cento dei posti di ruolo, ricorda 

l'esistenza di procedure defatiganti ed esi-
I genze complesse che allungano notevolmen

te i tempi di esperimento dei concorsi. Ac
cennato quindi ai problemi connessi all'av-

ì viamento al lavoro dei giovani in base alla 
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legge n. 285, dichiara che la formazione di 
una qualche mole di residui passivi è, sotto 
certi aspetti, fisiologica, sia perchè la legge 
n. 468 del 1978 ha abolito l'esercizio supple
tivo, sia in considerazione del carattere com
plesso e garantista delle procedure di accre
ditamento delle somme stanziate. 

La politica amministrativa del Dicastero 
potrà comunque — conclude il sottosegre
tario Picchioni — essere riesaminata in oc
casione del prossimo esame del bilancio pre
ventivo. 

Interviene infine il sottosegretario di Sta
to per il turismo e lo spettacolo Fusaro, il 
quale sottolinea come la formazione dei 111 
miliardi di resìdui passivi per l'esercìzio 1978 
dipenda essenzialmente dalla complessità del
le procedure di concessione e liquidazio
ne dei contributi, dalla tardiva presentazio
ne della documentazione richiesta per tale 
liquidazione, dalla tardiva approvazione del
le leggi di finanziamento delle attività, dal
la impossibilità di quantificare preventiva
mente alcuni stanziamenti per la musica e 
la prosa. 

Per quanto attiene alla crisi finanziaria 
degli enti lirici, ricordato l'intendimento del 
ministro D'Arezzo dì pervenire rapidamen
te, previo accordo con le forze politiche, al 
varo della riforma organica, si riserva di 
dettagliare più specificamente le motivazio
ni dei residui passivi relativi alle attività 
musicali in sede di discussione del provvedi
mento di rifinanziamento recentemente ap
provato dalla Camera dei deputati. Accenna 
anche alla crisi del cinema che in gran par
te dipende dalla concorrenza delle emittenti 
televisive private e si sostanzia nel crollo 
produttivo e nella diminuzione degli incassi. 

A fronte di tutti questi problemi, conclu
de il sottosegretario Fusaro, occorre rende
re più efficiente l'Amministrazione dello spet
tacolo ristrutturandone l'organico. 

La Commissione conviene infine nel con
ferire al senatore Mezzapesa mandato di sten 
dere parere favorevole al rendiconto gene
rale per i settori dì competenza, nei termi
ni e con i rilievi emersi dal dibattito. 

IN SEDE REFERENTE 

«Intervento finanziario dello Stato per l'Associa
zione " Stalno slovensko gledalisée " - Teatro sta
bile sloveno, di Trieste » (71), d'iniziativa dei se
natori Gherbez Gabriella ed altri. 

\ (Procedura abbreviata di cui alVarticolo 81 drl 
; Regolamento, approvata doli*Assemblea il 27 
j settembre 1979) 
\ (Seguito dell'esame e rinvio). 
1 II Presidente ricorda brevemente Yiter del 
i disegno di legge, il cui esame è stato rinvia-
j to nella seduta del 17 ottobre, quindi il Sot

tosegretario di Stato per il turismo e lo 
spettacolo dichiara, sciogliendo la riserva fat
ta nella precedente seduta, che il ricorso al
l'accantonamento riservato a interventi stra
ordinari a sostegno delle attività musicali, 
cinematografiche e di prosa (di cui al capi
tolo 6856 dello stato dì previsione della spe
sa del Ministero del tesoro per l'anno finan
ziario 1980) per la copertura del provvedi
mento in esame non intacca in alcun modo 
la copertura degli altri provvedimenti pre
sentati al Parlamento, o approvati dal Consì
glio dei ministri, per gli anzidetti settori. 

Seguono interventi della senatrice Gherbez 
e del relatore alla Commissione Boggio: sot
tolineano l'esigenza che il ricorso a tale for
ma di copertura non incida minimamente sui 
finanziamento delle attività teatrali italiane, 
e a tal fine il relatore — in particolare — 
chiede di conoscere, articolatamente, gli one
ri che i provvedimenti in materia di spetta
coli, che si può prevedere siano presentati 
nel 1980, comportano; mentre la senatrice 
Gherbez chiede di conoscere se nella deter
minazione dell'importo del predetto accan
tonamento era stato già tenuto presente 

! l'onere del disegno di legge in esame. 
i II sottosegretario Fusaro, ribadendo quan

to da lui precedentemente dichiarato, si ri
serva di fornire i più dettagliati elementi 
di giudizio ora richiesti. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è, infine, rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,55. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Vicepresidente 
TRUZZI 

indi del Vicepresidente 
Renata TALASSI GIORGI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura e le foreste Pisoni. 

La seduta inizia alte ore 11,10. 

IN SEDE REFERENTE 

« Norme sui contratti agrari » (17), d'iniziativa del 
senatore Truzzi; 

« Norme sui contratti agrari » (60), d'iniziativa dei 
senatori Chielli ed altri. 
(Procedura abbreviata di cui alVarticolo 81 del 
Regolamento, approvata dalVAssemblea il 27 
settembre 1979) 
Voto della (n. 1) Regione Umbria e petizione 
n. 15, attinenti ai disegni di legge nn. 17 e 60. 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Sì riprende Tesarne rinviato nella seduta 
del 17 ottobre. 

Prellnrnaimente il p/esidente Truzzi av
verte che per il prosieguo della discussione 
generale sui disegni di legge sono previste 
— in relazione agli orientamenti dei Grup
pi — due sedute della Commissione nella 
seconda settimana di novembre. 

Il senatore Lazzari prende quindi la pa
rola. 

Rilevato come l'andamento della discussio
ne generale sulle norme per i contratti agrari 
abbia confermato un carattere ripetitivo di 
tematiche impostate su anacronistiche otto
centesche visioni della polìtica agraria (una 
visione — egli aggiunge — che, rendendo ad 
alcuni in termini elettorali, ha finito per 
avvantaggiare nell'ambito della Democrazia 
cristiana il peso della Confagricoltura a spe-

j se della Coldiretti, meno adatta a farsi ca
rico di esigenze di certi gruppi capitalistici 
agrari), l'oratore sottolinea come il vecchio 
schema di contrapposizione fra proprietari 
delle terre e contadini non possa essere un 
punto dì riferimento per affrontare i nuovi 
temi della questione agraria, in un contesto 
generale che conferma la stretta connessìo-

! ne esistente tra la questione dei rapporti 
giurìdici in agricoltura e quella agro-alimen
tare, .di tutela dell'ambiente ed energetica. 

I grandi mutamenti socio-economici av
venuti nel corso degli ultimi decenni — pro
segue il senatore Lazzari — (non solo gli 
stimoli provenienti dalla giurisprudenza del-

| la Corte costituzionale) devono indurre il 
\ legislatore ad approvare, con urgenza, una 
| nuova disciplina adeguata alle esigenze de-
I gli anni '80, scartando visioni limitate —-
| quale quella su cui si basa la proposta di 
j stralcio — che ci riporterebbe indietro nel 
| tempo. 

Sottolineata, quindi, la necessità di una 
I lettura in chiave storico-sociale, e non solo 

giuridica, delle norme sui rapporti di mez
zadrìa e colonia, vigenti dal secondo dopo 
guerra ad oggi (l'evoluzione legislativa ha 
accompagnato l'evoluzione della figura del 
contadino attraverso varie tappe quali un 
pìr equo riparto dei prodotti, il divieto di 
nuovi contratti di mezzadria e l'attuale ri-

I conosciuta esigenza di conversione in affittì 
dei contrati associativi), il senatore Lazzari 

J si sofferma sulle considerazioni avanzate de? 
I relatore Salvaterra nell'illustrare i disegni 
| legge. Osserva, a quest'ultimo riguardo ccrs r 

! nei disegni di legge — sui quali il relatore 
| ha evidenziato difficoltà ad esprimere giu-
j dizi — si sia raggiunta una sintesi fra le 
I posizioni delle varie parti politiche e respin

ge, per coerenza con quanto la Commissio-
I ne ha finora fato, la proposta — ribadita 

dal senatore Cacchioli — di procedere allo 
| stralcio delle norme sull'affitto. 

II senatore Lazzari conclude ribadendo la 
I necessità di respingere le tesi di ìncostituzio-
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nalità della normativa in esame (ricorda che 
la legislazione fascista mirò alla mitizzazione 
della mezzadria) e di affrontare la questione 
dei patti agrari in termini dinamici e mo
derni, come richiede la situazione econo
mico-sociale italiana. 

Segue un breve intervento del relatore Sal-
vaterra (per precisare che nella relazione ha 
inteso porre l'ipotesi dello stralcio all'atten
zione della Commissione), cui replica il sê  
natori Lazzari con il rilievo che il porre oggi 
una tale ipotesi assume un preciso signifi
cato. 

Il senatore Dal Falco — rilevato come 
un nodo fondamentale sìa quello del riferi
mento ai dati catastali per la determinazione 
del canone e tenute presenti le osservazioni 
avanzate al riguardo dal senatore Caccinoli 
nella precedente seduta — chiede che la 
Commissione acquisisca, dallo stesso rappre
sentante del Governo, per una approfondita 
valutazione, i dati recentemente resi noti dal 
Ministro delle finanze e riportati dalla stam
pa sulla situazione del Catasto. 

Il sottosegretario Pisoni fornisce in me
rito assicurazioni. 

Interviene quindi il senatore Pistoiese. 
Espresso apprezzamento per l'ampia ed 

obiettiva relazione del senatore Salvaterra 
che ha posto con corretezza all'attenzione 
della Commissione i problemi sorti dalla 
normativa in esame, ribadisce la contrarietà 
della sua parte politica ai disegni di leg
ge imperniati sul principio dell'aggancio 
ai redditi catastali (evidenzia in partico
lare come i coefficienti di moltiplicazione in
dicati nelle leggi nn. 11 del 1971 e 814 del 
1973 siano stati dichiarati, in due successive 
sentenze, costituzionalmente illegittimi in 
quanto irrisori ai fini della determinazione 
del canone) ribadendo la necessità del rife
rimento alla produttività dei terreni. 

Evidenziato, poi, come, in ogni caso, il 
mancato adeguamento della forcella dei coef
ficienti di moltiplicazione abbia creato non 
una dialettica ma un vero e proprio conflit
to fra organi costituzionali — un conflitto 
che può solo mortificare e non soddisfare — 
l'oratore ricorda come la Corte costituziona
le abbia più volte sottolineato l'esigenza di 

agganciarsi anche a criteri diversi da quelli 
del riferimento al reddito catastale; sottoli-

ì nea l'esigenza del rispetto dell'articolo 42 del-
\ la Costituzione sulla garanzia della proprie

tà privata, pur con i limiti derivanti da una 
sua funzione sociale (la sua parte politica 
va al di là di quella stessa collaborazione 
sociale voluta dal Codice fascista, essendo 
favorevole anche ad una partecipazione dei 
contadini agli utili dell'impresa) e sottolinea 
l'importanza ai fini dello sviluppo dell'im
presa agricola dello strumento del contratto 
di affitto, la cui durata in Europa è ben in
feriore a quella proposta nei disegni di legge. 

Tornando a soffermarsi sul problema del
la determinazione di un canone adeguato, 
il senatore Pistoiese ribadisce la necessità 

\ di abbinare ad un adeguamento della for
bice dì coefficient! mìnimo e massimo, mezzi 
atti a far fronte alla svalutazione moneta
ria; sottolinea l'ampia casistica prevista per 
il recesso nella legislazione europea ed avan
za perplessità sulle norme per l'affitto a 
conduttore non coltivatore diretto. 

A questo punto il presidente Talassi Gior
gi ricorda come l'articolo 22 di entrambi 
i disegni dì legge preveda una maggiorazio
ne del canone nella misura dei 10 per cento 
nel caso in cui si tratti di affìtto a con
duttore non coltivatore diretto. 

Riprende l'intervento del senatore Pisto
iese, ad avviso del quale la trasformazione 
in affitto dei contratti associativi implica la 
violazione degli articoli 41 e 46 della Costi
tuzione concernenti rispettivamente la li
bertà dell'iniziativa economica privata e il 
diritto dei lavoratori a collaborare alla ge
stione delle aziende; violazione che è stata 
peraltro evidenziata da autorevoli studiosi. 
Conclude rilevando che non sarebbe comun
que contrario all'ipotesi di uno stralcio delle 
norme concernenti l'affitto, 

(La seduta è sospesa alle ore 12,15, e viene 
*';presa alle ore 12,20). 

Il senatore Melandri prospetta l'oppor
tunità che la Commissione acquisisca — al 
fine di fornire elementi oggettivi utili alla 
discussione sull'adeguamento della forcella 
— dati statìstici sulla produzione media 
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lorda vendibile delle varie zone. Concorda 
sulla richiesta il relatore Salvaterra ad av
vilo dei quale non sussistono motivi per 
Hmtiare l'acquisizione di dati che possono 
essere utili al dibattito. 

Il senatore Romeo osserva che nella di
scussione svolta nella precedente legislatura 
sono stati già acquisiti tutti gli elementi 
utili, come del resto conferma la normativa 
predisposta; in ogni caso, egli aggiunge, l'ac
quisizione dì ulteriori dati non deve signi
ficare un ritardo nello svolgimento dei lavori. 

11 senatore Zavattini fa rilevare la necessi
tà che la Commissione, nei tempi di svolgi
mento dei propri lavori, rispetti la delibe
razione dell'Assemblea sull'urgenza dei di
segni di legge. 

Il senatore Fabbri, dal canto suo, rilevato 
come le attese di più di un trentennio da 
parte del paese, richiedano una indilaziona
bile risposta del Parlamento che sciolga que
sto nodo dei contratti agrari, favorendo la 
ripresa dell'agricoltura (settore ghettizzato 
dalia società industriale e paralizzato per 
la mancata attuazione della legge di program
mazione « quadrìfoglio » i cui finanziamen
ti sono rimasti da due anni inoperanti), si 
intrattiene a sottolineare la complessità del 
la materia da regolare e l'esigenza di giunge
re comunque ad una coraggiosa sintesi e a 
delle scelte. 

Anche se può non sembrare scandaloso il 
proporre lo stralcio dell'affitto dalla conver
sione dei contratti associativi — aggiunge 
l'oratore — non si può prescindere dalla 
stretta connessione esistente fra i due isti
tuti e dalla preminente importanza della con
versione della mezzadria e colonia. 

Dettosi quindi pronto a dare ogni utile 
contributo per migliorare tecnicamente il 
testo a suo tempo approvato dal Senato, il 
senatore Fabbri ribadisce la necessità di 
mantenere le scelte di fondo già operate: 
fine del regime di proroga; lunga durata dei 
contratti di affitto; conversione dei contratti 
associativi con meccanismi rispettosi della 
sentenza della Corte costituzionale, ossia con 

canoni equi, non irrisori e non mortificanti 
per la proprietà. 

Dichiarato di condividere le ossei vazioni 
del senatore Romeo sulla proposta di acqui
sire nuovi dati informativi, l'oratore riba
disce la validità — del resto confermata dal
la Corte costituzionale — dell'aggancio al 
metodo catastale e si dice ampiamente di
sponibile a fare quanto necessario per un 
riordino del catasto, da disporre eventual
mente anche con un'apposita legge; sottoli
nea, inoltre, la grande importanza dell'arti
colo 39, nel testo approvato dal Senato, con
cernente l'autonomia contrattuale delle par
ti e sul quale potrebbero anche essere por
tate ulteriori modifiche. 

Ribadita successivamente l'esigenza di su
perare gli arcaici contratti di mezzadria e 
colonia, auspica una aperta collaborazione 
di tutti che consenta di migliorare, laddove 
è possìbile, talune norme, come quelle rela
tive al trattamento diversificato per il con
cedente attivo e ai giovani tecnici; propone 
che la Commissione proceda, senza ricor
rere a Sottocommissioni, e scegliendo un 
testo-base per la trattazione degli articoli, 
dando così modo a ciascuno di assumere le 
proprie responsabilità. Lo stesso Governo, 
aggiunge l'oratore, deve prendere una preci
sa posizione, adoperandosi eventualmente, 
per ima verifica fra le varie parti politiche 
sui punti controversi: occorre in ogni caso 
evitare impennate su presunti caratteri pu
nitivi dei disegni di legge e un clima da 
caccia alle streghe. Conclude auspicando che 
si giunga celermente alla conclusione della 
discussione generale e al passaggio all'esa
me degli articoli e dichiarandosi favorevole 
al mantenimento della norma che prevede 
la delega al Governo per l'emanazione di un 
testo unico delle disposizioni in materia di 
contratti agrari. 

Segue un breve intervento del presidente 
Renata Talassi Giorgi sui lavori della Com
missione, annunciati all'inizio di seduta, e, 
quindi, il seguito dell'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 13. 
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I N D U S T R I A (10*) 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
GUALTIERI 

Interviene d Ministro dell'industria, del 
commercio e dell*artigianato Bisaglia. 

La seduta inizia alle ore 9,40. 

DIBATTITO SULLE COMUNICAZIONI RESE, DAL 
MINISTRO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMER
CIO E DELL'ARTIGIANATO, IL 4 E 18 OTTO
BRE 1979 

Si apre il dibattito sulle comunicazioni 
rese dal ministro Bisaglia il 4 e il 18 ottobre. 

Il senatore Vettori esprime il suo apprez
zamento per le comunicazioni del Ministro, e 
per il dibattito che ne è seguito; ricorda le 
preoccupazioni dell'opinione pubblica e del
la stampa, fondate, anche se talvolta viziate 
da un certo allarmismo. Una seria politica 
dei prezzi — afferma l'oratore — presuppo
ne una analisi dell'andamento generale del
l'economia, e dei molteplici fattori che con
corrono alla determinazione dei prezzi; non 
è comunque possibile intervenire sul solo 
momento della distribuzione, con « grida » 
improvvisate ed autoritarie. Il rapporto eco
nomico annuale della CEE ha palesato preoc
cupazioni per la minaccia che l'aumento dei 
prezzi e il meccanismo della scala mobile 
portano al sistema economico italiano; la 
CEE ha altresì indicato una serie di linee 
di intervento, in cui è implicito il richiamo 
al piano triennale del ministro Pandolfi, che 
molti ormai considerano la grande occasio
ne perduta dell'Italia. Anche per la CEE nel 
suo insieme, d'altra parte, le prospettive non 
sono rosee: lo stesso rapporto prevede una 
crescita della produzione assai limitata, una 
inflazione media del 9 per cento, l'aumento 
della disoccupazione a quasi 6 milioni di unk 

tà, un deficit di 6 miliardi di dollari nella 
bilancia dei pagamenti. La causa prima di 
tutto ciò è la crisi petrolifera. 

Sul reale andamento del mercato incidono 
oggi numerosi fattori, sia interni che esterni; 
la conoscenza di essi è per lo più insuffi
ciente. L'intervento dei pubblici poteri è ne
cessario per ripristinare la trasparenza e la 
reale libertà del mercato, e per predisporre 
determinati servizi: e ciò può avvenire at
traverso un ampio ventaglio dì possibili mi
sure. Il peggiore intervento — afferma l'ora
tore — è quello che si fonda su schemi trop
po rigidi e troppo definitivi; in ogni caso, 
quando si rilevano speculazioni ed attriti, si 
dovrà intervenire su un numero limitato dì 
prodotti, che siano rilevanti dal punto di 
vista dei bilanci familiari e del sistema eco
nomico nel suo insieme, e che siano sem
plici e ben identificabili dal punto dì vista 
merceologico. I nodi da sciogliere vanno 
identificati principalmente nella rigidità del
le scelte del mercato, nella scarsa compe
titività che caratterizza i mercati all'ingros
so, nella debolezza delle marche minori, nei 
ritardi di talune forniture che generano pos
sibilità di accaparramento, nella artificiosa 
diffusione di voci relative a futuri aumenti 
o a temute scarsità di prodotti. Un sistema 
efficace di interventi presuppone in ogni ca
so la capcità dell'amministrazione di acqui
sire tempestivamente le informazioni neces
sarie. Le amministrazioni locali, da parte lo
ro, incontrano limiti sia giuridici che mate
riali. Molto può tuttavia essere fatto in di
rezione del cosiddetto « marketing sociale »: 
diffusione d'informazione, attivazione dei 
consumatori, organizzazione d'incontri tra 
operatori economici, e via dicendo. Ciò che 
non è comunque ammissibile è che la classe 
politica si adatti ad un ruolo di rassegnata 
impotenza. 

Il senatore Spano afferma che il Governo 
manca di una strategia unitaria nella sua 
polìtica dei prezzi e delle tariffe, nel mo
mento in cui si ripropone di ottenere me-
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diante l'aumento delle tariffe duemila mi
liardi per ridurre il disavanzo del settore 
pubblico allargato. In realtà, gli obiettivi 
relativi al contenimento dell'inflazione ap
paiono oggi illusori: e ad essere colpiti dal
l'aumento dei prezzi non sono solo i lavo
ratori dipendenti, che fruiscono della scala 
mobile, ma anche le categorie che sono oggi 
prive dì difesa. Bisogna scegliere un numero 
limitato di beni fondamentali su cui inter
venire; e bisogna prevenire i fenomeni spe
culativi, che si sono visti anche in relazione 
al problema del petrolio. Quanto alle tariffe 
elettriche, esse vanno considerate come «uno 
strumento dì politica economica e industria
le, oltre che dì politica sociale: bisogna pen
sare ad una polìtica di tariffe diversificate 
per settori e per territori. Là dove l'energia 
viene consumata per usi superflui, essa p ò 
tra invece essere considerata come un pro 
dotto, il cui prezzo si determina secondo le 
leggi del mercato. Il senatore Spano segnala 
inoltre l'estrema attuali Là del problema del
le tariffe delie assicurazioni RCA, e manife
sta la sua apposizione ad una modifica delle 
tariffe e dei massimali che non sia preceduta 
da un dibattito parlamentare. 

Il senatore Rossi afferma che non è pos
sibile discutere sulla polìtica dei prezzi al 
dì fuori di un dibattito sull'andamento com
plessivo del sistema economico; bisogna te
ner presente — e, a suo giudizio, il senatore 
Spano non lo ha fatto a sufficienza — le re
lazioni che legano l'aumento dei prezzi al
l'andamento del cDsto del lavoro e dei mer
cati internazionali; non bisogna dimenticare 
ad esempio che i contratti aziendali di lavoro 
sono sempre in movimento. Si può consen
tire — afferma l'oratore — con chi lamenta 
la scarsa trasparenza del mercato: i fattori 
di aumento dei prezzi sono comunque reali 
ed obiettivi. 

Il senatore Fontanari chiede al Ministro 
quali potranno essere i tempi necessari pr 
la presentazione di un disegno di legge go
vernativo sulla materia in discussione: il mi
nistro Bisaglia precisa che, per quanto il 
Governo sia intenzionato a far presto, nes
suna indicazione può essere data in propo
sito. Il senatore Lavezzari sottolinea come 
all'origine dell'attuale processo inflazionisti-

I co si trovi soprattutto la crisi petrolifera; 
j per affrontarla, occorrono somme sempre 
i crescenti di valuta che l'Italia può procurar

si soprattutto grazie allo sviluppo del turi-
| smo. Il presidente Gualtieri ricorda gli au-
j menti decisi o prospettati nelle ultime set-
! timane, e chiede maggiori informazioni in 
| ordine alla questione del prezzo della carne 

e del cemento, ed alle tariffe assicurative; 
maggiori chiarimenti gli sembrano inoltre 
necessari in ordine alla legislazione sul com
mercio e sui prezzi, alle prospettive energe-

j tiche al di là del 31 dicembre, e più in gene-
| raie sulla strategia a medio termine che il 

Governo deve seguire. 
Il ministro Bisaglia, prendendo la parola 

per la replica, dichiara di voler affrontare 
J in primo luogo alcune questioni particolari, 
j e successivamente il discorso relativo alla 
j politica globale perseguita dal Governo. Per 

quanto riguarda le tariffe elettriche, si tratta 
di un problema di bilancio e di investimen-

! ti: le tariffe elettriche non possono avere 
quella funzione fiscale che vorrebbe loro at
tribuire il senatore Spadaccìa. Il Ministro 
precisa inoltre che l'Enel non dispone — per 
quanto gli risulta — di strumenti idonei ad 
effettuare rilievi sulla destinazione dei con
sumi elettrici. Per quanto riguarda rassicu
razione RCA, il Ministro rinvia ad una suc-

| cessiva seduta della Commissione; in ordine 
| al prezzo della carta, egli ricorda invece co-
| me già nella seduta del 18 ottobre egli non 

avesse parlato di aumenti decisi, ma di au-
I menti « pretesi ». Il Governo è consapevole 

della delicatezza della questione, e della ne
cessità di contemperare le esigenze dell'edi
toria, e soprattutto dei giornali, con quelle 
dell'industria italiana della carta, che non 
è concorrenziale. 

In ogni caso, nessuna decisione sarà pre
sa prima che sia esaurito il confronto — che 
è tuttora in corso — tra il Governo e le par-

| ti interessate. 
! Il Governo non può comunque rinuncia-
| re al suo diritto-dovere di adottare i provve-
| dimentì necessari, fermo restando il dìrìtto-
ì dovere del Parlamento di controllarne l'ope

rato. L'esperienza fatta a proposito del prez
zo dei medicinali, col rinvio di un mese di 
ogni decisione a causa del dibattito parla-
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mentare in corso, appare del tutto negativa. 5 
Bisogna evitare che, mentre è in corso la * 
istruttoria su una richiesta di aumento il I 
prodotto (come sta già accadendo per il ce
mento) scompaia dal mercato. 

Per quanto riguarda il gasolio, il Mini
stro ricorda come il prezzo internazionale 
del prodotto sia in continuo aumento, il che 
rende sempre più preoccupante il divario 
esistente rispetto al prezzo italiano. 

Per quanto riguarda la strategia generale 
da seguire, il ministro Bisaglia rileva come 
una certa convergenza sia emersa in ordine 
a tre punti: la necessità di coordinare la po
litica dei prezzi con la politica economica 
generale, l'urgenza di una nuova legislazio
ne in materia, la necessità dì garantire l'ac
cesso dei ceti a basso reddito a determinati 
beni senza porsi al di fuori di un sistema 
di mercato. Il Governo si impegna a lotta
re contro il duplice pericolo dell'inflazione 
e della recessione mediante un uso program
mato dello strumento monetario, della spesa 
pubblica, della riduzione del costo del lavo
ro (senza, ben inteso, che siano toccati i 
salari). 

Il Presidente dichiara quindi concluso il 
dibattito. 

AUDIZIONE, AI SENSI DELL'ARTICOLO 47 DEL 
REGOLAMENTO, DELL'INGEGNER FRANCE
SCO CORBELLINI, PRESIDENTE DELL'ENEL, 
IN RELAZIONE AI DISEGNI DI LEGGE NU
MERI 15, 284 E 294, SULLA PROMOZIONE DEL
L'UTILIZZO DELL'ENERGIA SOLARE 

Il Presidente introduce l'audizione con bre
vi parole di saluto all'ingegner Francesco 
Corbellini che ha quindi la parola. 

Avverte che, per comodità dei membri dei-
la Commissione, farà spesso riferimento al
la relazione scritta il cui testo è a loro di
sposizione. In primo luogo richiama l'atten
zione sulle prospettive del divario tra la ri
chiesta di potenza prevista per i prossimi 
anni e ii carico massimo annientabile cor 
gli impiantì esìstenti e con quelli in costru- | 
zione o già autorizzati. Tale divario, che I 
oggi esiste in misura limitata e che dovreb
be essere superato nel 1982, dovrebbe ripre | 
sentarsi in un secondo tempo e giungere a j 

livelli preoccupanti nel 1984. Dopo il 1986, 
la situazione potrebbe diventare pericolosis
sima, e, in assenza di nuove costruzioni, in
governabile nel senso letterale della parola: 
tale cioè da non poter essere governata da 
nessuno, in regime democratico. Il presi
dente dell'Enel illustra quindi la ripartizione 
regionale del deficit energetico, sulla base 
dei dati consuntivi del 1978 e delle stime re
lative al 1990: da questi dati risulta che 
per alcune regioni esiste un supero di ener
gìa elettrica prodotta, mentre altre, più nu
merose, sono più o meno gravemente defici
tarie. Tra queste ultime rientrano quasi tut
te le regioni del centrosud (con poche ecce
zioni, come la Calabria), e alcune regioni del 
nord, quali la Lombardia e il Piemonte. A 
questo squilibrio si può ovviare grazie alla 
rete distributiva, ma solo entro certi limiti; 
l'importazione di energìa (particolarmente 
dalla Svizzera) può inoltre migliorare la si
tuazione delle regioni settentrionali. 

La situazione delle regioni meridionali, 
sotto questo profilo, è più delicata, anche 
perchè il collegamento Ira nord e sud av
viene su un'unica linea; problemi gravi, pe
rò, non se ne dovrebbero avere. 

La situazione potrebbe inoltre aggravarsi 
in situazioni climatiche avversa, a seguito dì 
aumenti della dnnr^I?. di elettricità per ri
scaldamento: questo perìcolo è accresciuto 
dalla prospettiva della penuria dì gasolio, 

Per fronteggiare improvvise situazioni di 
emergenza, l'Enel ha in atto da tempo un 
piano di distacchi automatici attuati me
diante speciali relè che intervengono quan
do un disservizio è già in corso: non si tratta, 
dunque, o'i un piano di razionamento. 

Fer quanto r:gu:uda le prospettive a me
dio tei mine, l'ingegner Corbellini sottolinea 
come la dipendenza dall'estero per le mate
rie prime — che oggi è del 60 per cento — 
dovrebbe, secondo ì programmi dell'Enel, 
ridursi nel i9?0 ?1 ^0 ver cento. 

In questo programma trova posto lo svì-
hjfLspo delle fonti di energìa non tradizionali, 
rispetto oììe quali VHnel manifesta il mas
simo interesse. Il presidente dell'Enei illu
stra quindi, per ciascuna di esse, i program* 

j mi e le previsioni dell'Ente. 
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Per quanto riguarda la produzione di ca
lere a bassa temperatura (inferiore cioè a 
80-100°C), le prospettive sono favorevoli. La 
produzione di acqua calda mediante scal
dacqua collegati a pannelli solari già oggi 
è quasi competitiva, e può diventarlo se in
centivata dallo Stato. Non sì dimentichi che 
gli scaldacqua assorbono oggi il 6 per cento 
dei consumi elettrici totali. 

L'Enel intende farsi promotore della sola
rizzazione del Paese, e particolarmente del 
Mezzogiorno, ma senza alterare il mercato 
che si va formando. L'Enel consentirebbe 
dunque all'utente la libera scelta tra i vari 
tipi di pannelli esistenti sul mercato, li fa
rebbe installare a proprie spese, acquisendo 
gli eventuali incentivi, e li farebbe pagare 
all'utente unitamente alla bolletta, con ima 
raeazione pluriennale. Questo intervento da
rebbe un forte impulso al mercato: si pensi 
che la produzione attuale in Italia è di circa 
30.000 pannelli all'anno, e che l'Enel pensa 
ad un primo contingente di 100.000 pannel
li. Quanto al costo, che attualmente si aggi
ra sulle 600.000 lire per impianto, esso po
trebbe essere ripartito in rate di 10-12.000 lire 
mensili. 

Minore ottimismo — prosegue l'ingegner 
Corbellioni — è lecito nutrire in relazione 
alla produzione di elettricità per via termo 
dinamica. L'Enel ha in costruzione una cen
trale ad Adrano, in Sicilia, della potenza di 
1MW. Questa centrale entrerà in servizio al
la fine del 1980, ed è frutto di una collabo
razione italo-franco-tedesca. Non bisogina 
nascondere che il costo di questo tipo di im
pianti è molto elevato: circa 10 volte quello 
di una centrale nucleare. 

In effetti, l'impiego dell'energia solare co 
stituisce ima soluzione vantaggiosa per pic
cole utenze isolate, ad integrazione dei pro
grammi di elettrificazione rurale: non sem
bra possa diventare competitivo per le mag
giori utenze. 

Il presidente Corbelloni informa quindi 
circa i programmi dell'Enel per le « pompe 
di calore » (una tecnologìa non ancora ma
tura, ma in sviluppo) e per la verifica della 
fattibilità di un sistema gravimetrico, quale 
convertitore della energia termica in energia 
elettrica. 
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; Migliori prospettive esìstono nel campo 
; della conversione diretta dell'energia solare 
; in energia elettrica per effetto fotovoltaico: 
j ricerche sono effettuate da anni anche in 

Italia, ed esiste un accordo dì collaborazio-
j ne con il Department of energy americano. 
; Le maggiori prospettive di sviluppo riguar-
j dano centraline di piccola taglia. 
I Abbastanza buone sono le prospettive dì 
| sviluppo dell'energia eolica» che ha il van-
j tagglio di essere facilmente trasformabile in 

elettricità. La quantità di energia eolica di-
• sponibile è teoricamente grandissima, ma 
I la sua utilizzabilità è limitata dalla sua in-
i costanza; bisogna inoltre lamentare l'assen-
! za di rilievi anemometrici attendibili su tut-
I to il territorio nazionale. Ti programma più 
ì immediato dell'Enel in questo settore ri

guarda la costruzione dì un gruppo di dieci 
i aeromotori da 10 KW da installare in Sarde-
j gna; in un secondo tempo si potrà passare 
j alla progettazione di un prototipo di gros-
| sa taglia. 

Il presidente Corbellini illustra quindi le 
esperienze che l'Enel va conducendo in 

j ordine alla produzione di energia mediante 
; combustione dei rifiuti urbani ed agricoli; 
j afferma inoltre di non ritenere che esistano 
I prospettive di sviluppo per l'energìa prodot-
j ta dal moto ondoso e dalle maree, data la 

esiguità di tali moti nei mari italiani. 
Per quanto riguarda la produzione com

binata di elettricità e calore, sia mediante 
la spillatura di vapore dalle centrali, sia 
mediante l'utilizzazione dell'acqua calda de-

I gii scarichi, l'Enel ha importanti program
mi. Un convegno sul teleriscaldamento si 
terrà presso la sede dell'Enel il 30 ottobre. 

J In ongì caso, va rilevato come questi pro* 
I grammi vadano condotti in collaborazione 

con gli enti locali, che devono intervenire 
I nella fase di distribuzione del calore prodot

to. Questo riguarda anche l'agricoltura e la 
itticoìtura (come nel caso della centrale di 
Porto Toile), 

I Alcuni enti locali hanno proposto, a tal fi-
\ ne, la costituzione di società con l'Enel: 
\ sarebbe una soluzione indubbiamente valida, 
j che è purtroppo esclusa dalla legge istitu

tiva dell'Enel. 
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Per quanto riguarda le fonti tradizionali 
di energia, l'Enel intende sviluppare, per 
quanto possibile, tutte le residue possibilità 
idroelettriche. Il limite di economicità per 
queste iniziative viene riferito ad una pro
spettiva di raddoppio dei prezzi reali del 
petrolio (al netto cioè dell'inflazione). Esi
stono in primo luogo numerose centraline 
inattive o rinunciate di cui si prospetta il 
recupero: l'Enel intende riaprirle tutte, ad 
eccezione di quelle inferiori ai 100 KW, e 
di due o tre i cui costi di esercizio si pro
spetterebbero altissimi; per le centrali « ri
nunciate » bisogna inoltre tener conto dì 
una molteplicità di situazioni particolari, 
quali l'avvenuta destinazione dell'acqua ad 
altri usi. In realtà, per l'Enel, si tratta di 
un problema di « immagine » più che di 
sostanza, che non va comunque trascurato, 
L'Enel ha inoltre in corso studi e progetti, 
che potrebbero consentire un ulteriore ap
porto di 2 miliardi di KWh. Complessiva
mente, il potenziale idroelettrico nazionale 
ancora utilizzabile tecnicamente, senza ciò* 
riferimento a considerazioni di convenienza 
economica, può oggi valutarsi in circa 11 
miliardi di KWh l'anno. 

Si deve inoltre pensare ad una più razio
nale utilizzazione degli impianti esistenti: 
questo problema è connesso alla scadenza, 
nel 1981, di numerose concessioni apparte
nenti ad aziende municipalizzate e ad auto
produttori. Naturalmente, non bisogna di
menticare che per molte aziende autopro-
duttrìci la fine della concessione avrebbe 
conseguenze catastrofiche; bisogna comun
que pensare ad una utilizzazione unitaria di 
questi impianti. Anche questo problema 
comporta l'instaurazione di nuovi rapporti 
con le regioni e con gli enti locali, eventual
mente con la costituzione di società miste. 

Da talune parti si propone, a questo pro
posito, di elevare il «limite di potenza pre
visto dalla legge: ciò tuttavia varrebbe an
che per le centrali dì nuova costruzione, e 
suscita quindi forti perplessità. 

Per quanto riguarda l'energia geotermica, 
l'Enel si propone dì passare, entro il 1990, 
dagli attuali 2,5 miliardi di KWh e 300 MW 
di potenza netta, a 3,9-4,6 miliardi dì KWh 
annui e 550-650 MW di potenza. In questo 

settore vanno affrontati e risolti problemi 
tecnici particolari. 

Quanto al carbone del Sulcis l'Enel si 
propone di utilizzarne 1 milione di tonnel
late all'anno, non appena ciò sarà possibile. 

Complessivamente, entro il 1990 si po
trebbe avere una disponibilità aggiuntiva di 
energia da fonti nazionali di 13 miliardi 
dì KWh, con una potenza massima di circa 
4.500 MW. Il deficit energetico da coprire 
alla stessa data sarebbe di 109 miliardi di 
KWh, con un fabbisogno di potenza di 
26.700 MW: le fonti nazionali potrebbero 
cioè fornire solo il 12 per cento del fabbi
sogno aggiuntivo di energia e il 17 per cento 
di quello di potenza. Il consiglio di ammi
nistrazione dell'Enei sta esaminando il pro
gramma per il 1990, che è imperniato sugli 
impianti termoelettrici a carbone e sugli 
impiantì nucleari. 

L'Enel è un corpo tecnicamente efficien
te, e non burocratizzato; esso è in grado 
di costruire le centrali necessarie, purché 
sia messo in condizione di farlo. Il vero 
problema è dunque quello dei siti, che va 
affrontato sulla base di nuovi rapporti con 
le regioni e con gli enti locali. Certo, le re
gioni industrializzate sono più sensìbili a 
questo problema: nel caso delle altre, bi
sogna offrire adeguati incentivi economici. 

Sì può pensare ad un doppio sistema di 
incentivi: per le regioni, con riferimento 
all'energia esportata; per i comprensori, con 
riferimento all'energia prodotta. Incentivi 
consistenti non avrebbero se non un'inci
denza trascurabile sul costo medio dell'ener-
giìa a livello nazionale. 

La realizzazione dei programmi di nuovi 
impiantì richiede investimenti per 3.000 mi 
liardi nel 1980, per quasi 6.000 nel 1984: 
per il quinquennio 1980-1984, si superano 
complessivamente i 20.000 miliardi. La que
stione delle tariffe, che va naturalmente de
cìsa a livello politico, non può comunque es
sere affrontata prescìndendo da questo pro
blema. 

Il presidente Gualtieri, dopo aver ringra
zialo l'ingegner Corbellini per la sua espo
sizione, mvstB i membri della Commissione 
a chiedere ì chiarimenti che ritengono neces
sari. Da parte sua, ritiene innanzitutto ne-



Giunte e Commissioni - 38 — 32 — 24 Ottobre 1979 

cessario un chiarimento circa l'esiguità dei 
collegamenti tra Nord e Sud; circa gii stru
menti di controllo dì cui l'Enel può dispor
re in ordine al sovraccarico delle reti; circa 
i nuovi programmi idroelettrici, relativi a I 
centrali di grosse dimensioni. Per quanto I 
riguarda ì siti, il presidente Gualtieri affer
ma che la questione deve essere trattata non ; 
a livello di comuni, ma almeno a livello di j 
regioni; circa la politica delle tariffe, osser
va come all'interno del Governo sembrino 
emergere linee non del tutto identiche. 

Il senatore Della Briotta chiede chiari
menti circa la costruzione di nuove cen- I 
traii, e i sovracanoni dei bacini imbriferi; 
a quest'ultimo problema, e alla varietà del
le situazioni regionali, fa riferimento anche 
il senatore Fontanarì. Il senatore Miana [ 
esprime il suo apprezzamento per la relazio I 
ne dell'ingegner Corbellini, e in particolare 
per l'attenzione mostrata per le fonti di ener
gia non tradizionali, e per la nuova impo
stazione data ai rapporti con le regioni e j 
gli enti locali; si chiede peraltro come pos- I 
sa, anche dal punto di vista giuridico, pren
dere deliberazioni un consiglio dì ammini
strazione da lungo tempo scaduto. Il senato 
re Miana chiede quindi maggiori chiarimenti 
circa le possibilità di collaborazione tra 
Enel e aziende municipalizzate, anche in 
relazione al programma degli scaldacqua ad | 
energia solare; circa i programmi sull'utiliz- [ 
zazione del carbone, e sulla sua importazio- ! 
ne: sui programmi e sulle forme della col- | 
laborazione tra Enel, enti pubblici e privati I 
ed enti locali; sui sistemi antinquinamento j 
e sulla « carta dei siti », che si aspetta da 
tre anni. I 

Jl senatore Novellini sottolìnea la possibi- j 
lità dì risparmiare energia già nella fase di ; 
produzione, e la necessità di incrementare j 
— superando eventuali difficoltà nei rappor- ! 
ti con i comuni — le inzìative di uso com- ! 
binato energìa-calore, anche in agricoltura. | 
Il senatore Lavezzarì prospetta la possibilità j 
che l'Enel programmi la fermata delle azìen- j 
de che consumano maggiori quantità di ener- ! 
già. Il senatore de' Cocci esprime il suo ap- ! 
prezzamento per la relazione del presiden
te dell'Enel, e chiede chiarimenti in ordine , 
agli stacchi selettivi programati, alla pros

sima scadenza di numerose concessioni, alla 
identificazione dei siti per le nuove centrali; 
sottolinea l'opportunità dì un'opera di in
formazione su quest'ultimo problema nei 
confronti dell'opinione pubblica, e la neces
sitò di un aumento ce! fondo di dotazione 
che viene oggi reso necessario non già da 
disfunzioni dell'Ente, ma dai servizi sociali 
che gli sono accollati. 

Il senatore Bertone sottolìnea l'importan
za del rapporto con gli enti locali e con la 
opinione pubblica; non sì tratta dì assume
re come interlocutori le regioni anziché i 
comuni, dal momento che in certi casi è ba
stata una frazione di comune per bloccare 
una inziatìva. All'opinione pubblica non bi
sogna offrire compensi di carattere econo
mico, ma la tranquillità sui problemi della 
sicurezza e dell'inquinamento. Chiede inol
tre chiarimenti circa l'impiego del carbone 
del Sulcis (anche sotto il profilo dell'inqui
namento); circa gli incentivi all'adozione de
gli scaldacqua solari; circa i programmi di 
teleriscaldamento; circa la combustione dei 
rifiuti. 

Il senatore Spano chiede maggiori infor
mazioni circa i rapporti tra l'Enel e gli 
altri enti pubblici che operano nel settore 
energetico; per quanto riguarda le tariffe, 
l'oratore sottolinea la necessità di ima loro 
diversificazione, in funzione di una politica 
dì programmazione economica. Per quanto 
riguarda le energie alternative, anche le p ro 
spettive meno importanti vanno tenute pre
senti: non va dimenticato la possibilità di 
favorire, con l'intervento pubblico, lo svi
luppo di nuove tecnologie e nuovi mercati. 

Il senatore Urbani chiede maggiori chia
rimenti circa i programmi idroelettrici, gli 
impianti per uso promiscuo, le proposte del
l'Enel relative alle tariffe, e lo stato attua
le della conflittualità circa l'individuazione 
dei siti. 

Il senatore Bondì richiede maggiori in
formazioni circa le possibilità di uso pro
miscuo delle acque, con riferimento alla 
valle del Tevere; circa l'impiego dell'energia 
geotermica; circa le possibilità di trasporto 
del calore prodotto mediante impianti ener
gìa-calore; circa le prospettive di conserva-
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zione della « fascia sociale » delle tariffe 
elettriche. 

Il senatore Del Ponte, muovendo dall'esa
me della situazione della Valdossola, sotto
linea l'opportunità di un sistema di tariffe 
differenziate; segnala le catastrofiche conse
guenze che il mancato rinnovo delle conces
sioni di prossima scadenza avrebbe su nu
merose imprese autoproduttrici; propone di 
affittare a privati — con l'impegno di ce
dere all'Enel l'energia prodotta — le cen
traline smesse perchè troppo costose. 

Il senatore Romano auspica che in un'al
tra occasione si possa giungere ad un dibat
tito sulla situazione dell'Enel come azienda; 
richiede maggiori informazioni sullo stato 

dei consumi pro capite di energia, anche 
in relazione ai disliveUi esistenti tra l'Italia 
e gli altri Paesi. 

Il seguito dei lavori viene quindi rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Gualtieri avverte che l'ordi
ne del giorno per la seduta della Commis
sione, già prevista per domani, viene inte
grato con lo svolgimento di interrogazioni 
e con il seguito dell'audizione del presi
dente dell'Enel e che l'inizio dei lavori viene 
pertanto anticipato alle ore 9. 

La seduta termina alle ore 13,45. 
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LAVORO (lla) 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

Presidenza del Presidente 
CENGARLF 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il lavoro e la previdenza Sociale Manente Co
munale. 

La seduta inizia alle ore 10,30. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Manente Comunale ri
sponde all'interrogazione n. 3 - 00105 del se
natore Busseti volta a conoscere i motivi 
della mancata emanazione del decreto mini
steriale di revisione dei salari convenzionali 
dei marittimi, ai fini delle determinazioni 
contributive per gli infortuni e delle conse
guenti prestazioni in favore dei predetti la
voratori. Il rappresentante del Governo chia
risce i motivi per i quali non è stato possi
bile adottare il richiesto provvedimento, sot
tolineando tra l'altro che tanto i rappresen
tanti degli armatori quanto quelli dei lavora
tori (Federazione italiana lavoratori del ma-
re-CGIL-CISL; Sindacato nazionale della gen
te del mare SINAGEMA), delle Casse ma
rittime e del Ministero della marina mercan
tile si sono dichiarati d'accordo sull'oppor
tunità di soprassedere per l'armo in oorso 
alla modifica delle retribuzioni convenzio 
nali dei marittimi addetti alla pesca. L'orien
tamento del Ministero del lavoro è di esten
dere all'assicurazione contro gli infortuni e 
le malattie l'applicazione del decreto del Pre
sidente della Repubblica n. 851 del 1978 che 
fissa, tra l'altro, le retribuzioni convenzio
nali in oggetto ai fini pensionistici. Prima di 
procedere in tal senso, tuttavia, è necessa
rio accertare se i commissari liquidatori del
le casse marittime abbiano il potere di mo
dificare le aliquote contributive per l'assi

stenza di malattia. Comunque, stante la de
licatezza e la rilevanza della questione, il 
Ministero del lavoro ha invitato gli istituti 
competenti a considerare assolti gli adempi
menti contributivi per il settore della pesca 
sulla base dei vigenti parametri retributivi, 
fatti salvi i relativi conguagli. 

Nella replica che segue, il senatore Busseti 
si dichiara totalmente insoddisfatto prote
stando con forza per il comportamento omis
sivo del Ministero al riguardo e contestando 
la fondatezza delle affermazioni del rappre
sentante del Governo. Evidenziata la sua ina
dempienza rispetto al preciso obbligo stabi
lito dal Testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica n. 1124 del 
1965, l'oratore smentisce che ci sia stata ade
sione dei lavoratori del mare alla richiesta 
degli armatori e del Ministero di soprassede
re all'emanazione del decreto; è vero, inve
ce, l'opposto — afferma l'interrogante — co 
me si evince tra l'altro dalla convenzione 
stipulata privatamente nel marzo del 1978 
tra gli armatori ed i lavoratori marittimi. 
A tale convenzione si sono prontamente ade
guate le Casse marittime di Genova e di Trie
ste: non, invece, la Cassa marittima napo
letana; ne deriva pertanto una inammissi
bile situazione sperequativa nell'ambito di 
ima stessa categoria di lavoratori. 

Seguono precisazioni del sottosegretario 
Manente Comunale che, chiariti ulteriormen
te i termini della questione, respinge a n o 
me del Governo le affermazioni del senatore 
Busseti. 

Il rappresentante del Governo risponde 
quindi all'interrogazione n. 3-00176 del se
natore Pinto con la quale si chiedono provve
dimenti che consentano un equo pagamento 
dei contributi previdenziali in favore dei la
voratori agrìcoli « eccezionali ». In effetti tali 
lavoratori non godono di tutte le prestazioni 
previdenziali riconosciute ai lavoratori agri
coli con maggiore occupazione. D'altra par
te — prosegue il sottosegretario Manente 
Comunale — l'estensione ai lavoratori in og-
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getto delle provvidenze previste per gli altri 
lavoratori agricoli, comporterebbe o un ul
teriore aggravio contributivo o un aumento 
del deficit delle gestioni previdenziali. Co
munque — conclude l'oratore — l'intero set
tore della previdenza in agricoltura è al
l'esame del Governo che intende quanto pri
ma presentare un disegno di legge sulla ma
teria. 

Replica quindi il senatore Pinto dichiaran
dosi del tutto insoddisfatto. Nonostante le 
dichiarazioni in proposito fornite dal Go
verno, il Mezzogiorno d'Italia rimane pur 
sempre abbandonato. Il problema sollevato 
dalla sua interrogazione riguarda essenzial
mente le raccoglitrici di olive, la cui atti
vità lavorativa si esaurisce di norma nello 
spazio di trenta o quaranta giorni. Non po
tendosi pertanto raggiungere le 51 giornate 
lavorative, queste lavoratrici si trovano ad 
essere scoperte da ogni tutela previdenziale, 
a meno che, come purtroppo spesso avviene, 
non si proceda a dichiarare di avere effet
tuato tale numero di giornate lavorative, 
commettendo con ciò ovviamente un reato. 
Il problema è quindi grave ed occorrerebbe 
che il Governo reperisse i fondi necessari 
per assicurare un'equa tutèla previdenziale 
ai lavoratori della categoria. 

Il sottosegretario Manente Comunale ri
sponde infine all'interrogazione n. 3-00248 

(primo firmatario il senatore Bozzello Ve-
role) sul problema della ricongiunzione dei 
periodi assicurativi per i lavoratori. Dopo 
un'intensa attività preparatoria e molteplici 
contatti con il Ministero del tesoro, il Mi
nistero del lavoro ha emanato una circolare 
illustrativa della legge n. 29 del 1979 sulla 
ricongiunzione dei periodi assicurativi. La 
predetta circolare è attualmente in distri
buzione ai membri della Commissione. Alla 
data del 31 agosto scorso risultano perve
nute presso l'INPS più di 80.000 domande 
di ricongiunzione; alle Casse pensioni ammi-
nisfcrate dagli istituti di previdenza, alla 
data del 10 agosto, sono state presentate 
180.000 istanze di rìcongiunzione, mentre il 
Ministero del tesoro, da una prima valuta
zione sia pure approssimativa, fa ascendere 
ad oltre 400.000 le domande pervenute. 

Il senatore Bozzello Verole prende atto 
della risposta, dichiarandosi soddisfatto. Nel 
sottolineare poi il disagio di moltissimi la
voratori, specialmente nella provincia di 
Torino, prossimi al collocamento a riposo, 
invita il Governo a far sì che le procedure 
per ottenere la ricongiunzione ai fini pre
videnziali possano completarsi nei più breve 
tempo possibile. 

La seduta termina alle ore 11,15. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

AFFARI COSTITUZIONALI (1*) 
Sottocommìssione per i pareri 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Mancino e con la 
partecipazione del sottosegretario di Stano 
per la pubblica istruzione Armato, ha adotta
to le seguenti deliberazioni per i disegni di 
legge deferiti: 

alle Commissioni riunite 2" e IO11: 
162 — « Disciplina della locazione finan

ziaria », d'iniziativa dei senatori De Carolis 
ed altri: rinvio dell'emissione del parere 

alla 2? Commissione: 
109 — « Istituzione presso il Ministero di 

grazia e giustizia di 500 posti di ruolo per 
psicologi componenti dei collegi giudicanti 
in materia penale », d'iniziativa del senatore 
Vignola: parere contrario; 

166 — « Istituzione dell'elenco degli am
ministratori di condominio », d'iniziativa dei 
senatori Bausi ed altri: parere contrario; 

alla 4a Commissione: 
174 — « Modifica dell'articolo 28 della leg

ge 5 maggio 1976, n. 187, a favore dei mare-
scalli maggiori con qualifica di aiutante o 
scelto dei corpi di polizia e delle Forze arma
te collocati a riposo anteriormente al 1° gen
naio 1976. Detrazione di anni 14 e non 18 
per la determinazione degli aumenti biennali 
dello stipendio pensionabile», d'iniziativa 
dei senatori Giust e Mezzapesa: parere con-
trario; 

253 — « Gestione degli organismi che, nel
l'ambito dell'Amministrazione della difesa, 
espletano attività di protezione sociale a fa
vore del personale e dei loro familiari »: rin
vio dell emissione del parere; 

alla 7a Commissione: 

18 — « Concessione di un contributo an
nuo di lire 150 milioni a favore dell'Associa
zione convitto "Guglielmo Marconi" con 
sede in Camogli (Genova) », d'iniziativa dei 
senatori Saragat ed altri: rinvio dell*emissio
ne del parere; 

alla 10* Commissione: 

294 — « Promozione e sviluppo dell'utiliz
zazione dell'energia solare e di altre fonti 
energetiche», d'iniziativa dei senatori Spa
no ed altri: parere favorevole con osserva-
zioni. 

G I U S T I Z I A (2*) 
Sottocommìssione per i pareri 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

La Sottocommìssione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente De Carolis, ha 
adottato le seguenti deliberazioni per i di
segni di legge deferiti: 

alla la Commissione: 

19 — « Ordinamento del governo locale », 
d'iniziativa dei senatori Signorello ed altri: 
rinvio dell'emissione del parere; 

20 — « Ordinamento della giurisdizione 
amministrativa e del personale di segreteria 
ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei 
Tribunali amministrativi regionali », d'ini
ziativa dei senatori Mancino ed altri: parere 
favorevole con osservazioni; 

55 — « Ordinamento della giurisdizione 
amministrativa e del personale di segreterìa 
ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei 
Tribunali amministrativi regionali », d'inizia-



Giunte e Commissioni - 38 — 37 — 24 Ottobre 1979 

tiva dei senatori Berti ed altri: parere favo
revole con osservazioni; 

90 — « Istituzione di una Commissione 
parlamentare d'inchiesta sulle manifestazioni 
mafiose e criminali in Calabria », d'iniziati
va dei senatori Murmura e Romei: parere 
favorevole con osservazioni; 

110 — «Ordinamento della giurisdizione 
amministrativa e del personale di segreteria 
ed ausiliario del Consiglio di Stato e dei 
Tribunali amministrativi regionali », d'inizia
tiva dei senatori Cipellini ed altri: parere fa
vorevole con osservazioni; 

177 — « Nuovo ordinamento delle auto-
mie locali », d'iniziativa dei senatori Cossul-
ta ed altri: rinvio dell'emissione del parere; 

206 — « Nuovo ordinamento dei poteri lo
cali », d'iniziativa dei senatori Cipellini ed 
altri: rinvio dell'emissione del parere. 

A F F A R I E S T E R I (3a) 
Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la j 
presidenza del presidente Martìnazzoli, ha 
adottato la seguente deliberazione per il di
segno di legge deferito: 

alla 5* Commissione: 

77 — « Rendiconto generale dell'Ammini
strazione dello Stato per l'esercizio finan
ziario 1978 »: parere favorevole con osser
vazioni* 

D I F E S A (4a) | 
Sottocommissìone per i pareri ! 

j 
MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 j 

1 
La Sottocommìssione riunitasi sotto la pre- I 

sidenza del presidente Giust, ha adottato la I 

seguente deliberazione per il disegno di leg
ge: in stato di relazione; 

315 — « Contributi a favore dell'Istituto 
nazionale per studi ed esperienze di architet
tura navale, per il Centro di idrodinamica di 
Roma »: parere favorevole. 

B I L A N C I O (5a) 
Sottocommissione per ì pareri 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

La Sottocommissione per i pareri, riuni
tasi sotto la presidenza del presidente Ca-
rollo, ha adottato la seguente deliberazione 
per il disegno di legge deferito: 

alla 6a Commissione: 

297 — « Assunzione a carico dello Stato 
delle spese per i funerali del senatore Gio
vanni Gronchi »: parere favorevole. 

F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 
Sottocommìssione per i pareri 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Santalco, ha adot
tato la seguente deliberazione per i disegni 
di legge deferiti: 

alla 10* Commissione: 

15 — « Disposizioni per promuovere l'uti
lizzo dell'energia salare, di altre fonti ener
getiche, e per lo sviluppo delle tecnologie 
relative », d'iniziativa del senatore Vettori; 

284 — « Facilitazioni a favore dell'uso di 
energìa solare e di altre fonti rinnovabili 
e della conservazione dell'energia », d'inizia
tiva dei senatori Berone ed altri; 

294 —- « Promozione e sviluppo dell'uti
lizzazione dell'energia solare e di altre fonti 
energetiche », d'iniziativa dei senatori Spa
no ed altri: parere favorevole con osserva
zioni. 
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! 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8*) j 
Sottocommissione per I pareri ; 

MERCOLEDÌ 24 OTTOBRE 1979 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la ! 
presidenza del presidente Bausi, ha adottato 
le seguenti deliberazioni per i disegni di leg
ge deferiti: 

alla 3a Commissione: i 

289 — « Modifiche all'articolo 1 della leg- ; 
gè 24 giugno 1974, n. 271, concernente faci- * 
litazioni di viaggio in favore dei connazionali J 
che rimpatriano temporaneamente nelle iso- ! 
le del territorio nazionale», d'iniziativa dei ! 
senatori Pala ed altri: parere favorevole; \ 

alla 10* Commissione: 
15 — « Disposizioni per promuovere l'uti

lizzo dell'energia solare, di altre fonti ener
getiche, e per lo sviluppo delle tecnologie re
lative », d'iniziativa del senatore Vettori: pa
rere favorevole con osservazioni; 

284 — « Facilitazioni a favore dell'uso di 
energia solare e di altre fonti rinnovabili e 
della conservazione dell'energia », d'iniziati
va dei senatori Bertone ed altri: parere fa
vorevole con osservazioni; 

294 — « Promozione e sviluppo dell'uti
lizzazione dell'energia solare e di altre fonti 
energetiche », d'iniziativa dei senatori Spano 
ed altri: parere favorevole con osservazioni; 

alla 11* Commissione: 
317 — « Integrazione dell'articolo 325 del 

codice della navigazione, riguardante la re
tribuzione dei marittimi »: parere favorevole. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Giovedì 25 ottobre 1979, ore 15,30 

3* Commissione permanente 
(Affari esteri) 

Giovedì 25 ottobre 1979, ore 10,30 

6* Commissione permanente 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 25 ottobre 1979, ore 10 

8* Commissione permanente 
(Lavori pubblici, comunicazioni) 

Giovedì 25 ottobre 1979, ore 9,30 

10* Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 25 ottobre 1979, ore 9 

Commissione parlamentare 
per l'indirizzo generale e la vigilanza 

dei servizi radio-televisivi 

Giovedì 25 ottobre 1979, ore 19,30 

Comitato parlamentare 
per i servizi di informazione e sicurezza 

e per il segreto di Stato 

Giovedì 25 ottobre 1979, ore 10,30 
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ERRATA CORRIGE 

Nel 37° Resoconto delle Giunte e Commissioni parlamentari, del 
23 ottobre 1979 (seduta della Commissione per l'indirizzo generale e la 
vigilanza dei servìzi radioteievisì), a pag. 6, seconda colonna, alla diciot
tesima riga, la parola: « PRI » va sostituita con le altre: « Partito 
radicale »; alla ventesima riga, le parole: « Partito radicale » vanno 
sostituite con l'altra: « PRI ». A pag. 7, prima colonna, quart'ultima riga, 
dopo la parola: « essi », va aggiunto il segno di chiusura delle virgolette. 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30 


